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              Misure urgenti in materia di gestione e prevenzione del rischio idrogeologico
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- Il delicato assetto geomorfologico del nostro Paese, reso vulnerabile da uno sviluppo antropico disordinato e spesso speculativo, e le sempre più frequenti piogge alluvionali che si abbattono sul territorio nazionale, in larga misura dovute ai cambiamenti climatici in atto, pongono drammaticamente in evidenza il problema del dissesto idrogeologico, dal quale ormai quasi nessuna regione italiana può considerarsi indenne.
          

          
            Fino alla metà degli anni Novanta sul territorio nazionale si registravano calamità atmosferiche, tra loro distanziate nel tempo, con effetti talvolta eclatanti e con conseguenti rilevantissimi danni. Negli ultimi quindici anni vi è stato un susseguirsi di eventi in tempi molto più ravvicinati che, oltre ad interessare regioni a rischio idrogeologico conclamato, si sono verificati anche in aree geografiche non particolarmente esposte alla stregua delle cognizioni scientifiche.
          

          
            Ogni volta che si produce un accadimento del genere, il dibattito si incentra sulla necessità di affrontare le questioni alla radice, prospettando soluzioni adeguate: la vulnerabilità del terreno e le manomissioni che la aggravano ulteriormente, la fragilità degli argini dei corsi fluviali, la conseguente insicurezza dell'abitato, l'urgenza di una radicata cultura della previsione e della prevenzione, di interventi di bonifica -- a partire dai costoni rocciosi nelle zone ad alta pericolosità, di sistemi di regimazione delle acque, di sofisticate azioni di monitoraggio del territorio e di più diffusi sistemi di alletta, e -- non da ultimo -- di una capillare e continuativa attivazione degli organi della Protezione civile, in quanto strumenti permanenti di tutela della incolumità delle persone e della salvaguardia dei territori.
          

          
            È altrettanto ricorrente che l'attenzione si soffermi anche sul disordine normativo, sull'esigenza di individuare con certezza attraverso la legge i soggetti istituzionali titolari delle diverse competenze; in una parola, sull'inadeguatezza e la frammentarietà del quadro vigente dal punto di vista legislativo e amministrativo.
          

          
            A questo particolare problema il presente disegno di legge, che riprende il testo dell'atto Senato n. 2644 presentato dal Senatore Andria nel corso della 16ª legislatura, intende dare una possibile risposta, a partire dall'oggettiva considerazione degli avanzamenti compiuti in materia, innanzitutto attraverso la legge 24 febbraio 1992, n. 225, istitutiva del Servizio nazionale della protezione civile e, più recentemente, con il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il cosiddetto testo unico in materia ambientale, che nella parte terza concentra le disposizioni legislative in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche.
          

          
            A questa cornice legislativa generale si devono sommare le numerose disposizioni, spesso adottate con atti di decretazione d'urgenza in coincidenza di singoli eventi calamitosi, che hanno ulteriormente dettagliato gli interventi di gestione delle emergenze -- delineando nuovi organismi da attivare ad hoc o attribuendo nuove funzioni ai soggetti istituzionalmente preposti -- con il risultato di rendere a tutt'oggi ancora parzialmente confusa o scarsamente integrata la «filiera istituzionale delle competenze».
          

          
            In alcuni casi, tali provvedimenti d'urgenza -- pure riferiti a specifiche calamità -- sono confluiti nella legislazione generale: per esempio, il decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 267, recante misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore delle zone colpite da disastri franosi nella regione Campania, che nella parte relativa all'obbligo di adozione di piani stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI) è stato assorbito dal citato testo unico in materia ambientale.
          

          
            Dal medesimo decreto-legge n. 180 del 1998, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 267 del 1998, si è peraltro originata una normativa che, sebbene di rango non primario, è tuttavia divenuta un importante punto di riferimento per l'individuazione dei soggetti istituzionali e degli organi territoriali coinvolti nelle attività di previsione e prevenzione del rischio e di gestione dell'emergenza. Il riferimento è alla direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2004, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'11 marzo 2004, recante indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile, che tra le altre cose prevede misure di previsione e prevenzione non strutturale del rischio idrogeologico ed idraulico che, per esplicare pienamente la loro efficacia, dovrebbero essere tradotte in norme di legge di rango primario e rafforzate attraverso nuovi e più vincolanti obblighi di ottemperanza a carico degli enti territoriali interessati.
          

          
            Il presente disegno di legge coglie, appunto, l'esigenza e le aspettative di riordino e di rafforzamento della «filiera istituzionale delle competenze», al duplice fine di dare concreta effettività agli obblighi di legge vigenti e di sostenere, anche finanziariamente, gli enti territoriali a questo titolo coinvolti.
          

          
            Le norme vigenti infatti già assorbono, attraverso una precisa indicazione, i problemi relativi alla mappatura del rischio idraulico e idrogeologico, e in fondo la risposta più compiuta che fino ad oggi sia stata data è proprio la predisposizione delle mappe del rischio idrogeologico (di cui all'articolo 67 del decreto legislativo n. 152 del 2006). Viceversa non hanno trovato esito -- salvo rare eccezioni -- altre opportune previsioni formulate nello stesso articolo del medesimo strumento legislativo: piani di emergenza per la salvaguardia dell'incolumità delle persone nelle aree a maggior rischio; misure di incentivazione da parte delle regioni alle quali accedere per l'adeguamento delle infrastrutture e per la rilocalizzazione delle attività produttive e delle abitazioni private.
          

          
            Vi è dunque in primo luogo la necessità di un meccanismo più stringente volto non soltanto a stabilire «chi fa che cosa», ma anche a richiamare alla rispettiva responsabilità e al puntuale adempimento del proprio compito ciascun soggetto preposto.
          

          
            L'altro aspetto preso in considerazione in questo contesto è quello della garanzia di un monitoraggio continuativo ed «esperto» del rischio idrogeologico e idraulico, che porti la responsabilizzazione istituzionale sempre più al livello delle funzioni amministrative ordinarie e non strettamente emergenziali.
          

          
            L'indicazione contenuta nel presente disegno di legge della costituzione di una struttura permanente, denominata appunto Comitato operativo permanente (COP), in ciascuna regione risponde a questa logica. Altrettanto si dica per la costituzione di presidi idrogeologici permanenti nelle aree classificate a rischio elevato e molto elevato, intesi quali organismi capaci di mobilitare per così dire «in tempo di pace» -- le competenze tecniche e gli strumenti di sorveglianza che l'ordinamento riserva oggi agli organismi funzionanti solo per il tempo dell'emergenza: e cioè, in primo luogo, i Centri operativi misti (COM) e i Centri operativi comunali (COC).
          

          
            La composizione, le modalità di funzionamento, la cadenza periodica degli adempimenti proposte per questi organismi offrono il quadro di una metodologia effettivamente innovativa e, a monte, della reale volontà di affrontare profondamente la questione e di attrezzare una risposta più matura e al passo con i tempi al problema del rischio idrogeologico.
          

          
            In coerenza con tale approccio, si impone come più stringente anche l'obbligo per le regioni della costituzione dell'ufficio geologico regionale, che si avvalga di figure e profili tecnico-professionali in grado di assolvere alle funzioni di rilevanza peculiare e per ciò stesso più utili. In sintesi, questo disegno di legge tende a ricostruire e rinforzare la filiera delle competenze e delle responsabilità in materia di difesa del suolo e di protezione civile, riannodando la trama delle disposizioni legislative vigenti e puntando alla reale attuazione delle stesse, in forma sufficientemente coerente ed omogenea sull'intero territorio nazionale.
          

          
            Il legislatore, nell'esaminare il presente disegno di legge e nel concorrere alla sua migliore e più appropriata definizione, ha dinanzi a sé due grandi obiettivi: la messa in sicurezza dei territori attraverso la mitigazione del diffuso e talvolta elevatissimo rischio idraulico e idrogeologico; la tutela della pubblica incolumità nella triste ed inaccettabile constatazione che la comunità nazionale -- per effetto di questo genere di eventi calamitosi -- ha già versato un tributo elevatissimo in termini di perdita di vite umane, di distruzioni e di degrado del territorio, che impone una risposta più matura ed una forte responsabilizzazione collettiva.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Esercizio delle competenze degli enti territoriali in materia di difesa del suolo e di protezione civile. Modalità di attivazione dei poteri commissariali e sostitutivi)
            

            
              
                1. Fatti salvi le competenze legislative e i poteri amministrativi delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, le regioni, le province, i comuni, i loro consorzi o associazioni, i consorzi di bonifica, le autorità di bacino e le comunità montane esercitano le funzioni e i compiti ad essi spettanti in materia di difesa del suolo e protezione civile, nel quadro delle competenze costituzionalmente determinate, secondo i princìpi di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e alla legge 24 febbraio 1992, n. 225.
              

            

            
              
                2. In sede di esercizio delle competenze di cui al comma 1, ciascun ente territoriale è tenuto ad adottare gli strumenti conoscitivi e le procedure idonei alla verifica periodica del rispetto, da parte degli enti ricompresi nel territorio di sua competenza, delle disposizioni vigenti in materia di difesa del suolo e di protezione civile, con specifico riguardo all'ottemperanza agli obblighi di legge essenziali per il pieno ed efficace esercizio delle rispettive competenze.
              

            

            
              
                3. In caso di riscontrata inadempienza, parziale o totale, ai sensi del comma 2, l'ente territoriale è tenuto ad informarne sollecitamente il competente Comitato operativo permanente, di cui all'articolo 2. Quest'ultimo, valutata la sussistenza di un pericolo, anche potenziale, per la salute e l'incolumità pubblica direttamente derivante dall'inadempienza segnalata, ne informa immediatamente il Governo, ai fini del conferimento di un mandato commissariale ovvero dell'esercizio dei poteri sostitutivi di cui all'articolo 120, secondo comma, della Costituzione.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Istituzione dei Comitati operativipermanenti)
            

            
              
                1. Con lo scopo di garantire il coordinamento e la piena ed efficace integrazione su scala regionale delle attività degli organi istituzionali competenti in materia di difesa del suolo e gestione del rischio idrogeologico e idraulico ai fini di protezione civile, in ciascuna regione è istituito il Comitato operativo permanente (COP), quale organismo per la gestione e la prevenzione del rischio idrogeologico e per il coordinamento delle funzioni ordinarie e straordinarie di protezione civile.
              

            

            
              
                2. Il COP è presieduto dal presidente della regione, ovvero da un suo delegato, e ad esso partecipano, con le forme e le modalità stabilite da ciascuna regione, i rappresentanti degli enti locali, degli uffici territoriali del governo e degli altri organi istituzionali competenti in materia di difesa del suolo e di protezione civile, nonché le amministrazioni preposte ai servizi sanitari e ospedalieri. Il COP si riunisce ordinariamente due volte l'anno ed è convocato dal presidente della regione con preavviso di almeno dieci giorni, salvo che particolari e urgenti situazioni contingenti ne richiedano l'immediata convocazione.
              

            

            
              
                3. In via ordinaria, i COP:
              

              
                
                  a) individuano le aree a rischio idrogeologico e idraulico elevato e molto elevato presenti nella regione, specificando in dettaglio ambiti territoriali, popolazione, infrastrutture e insediamenti esposti a tali rischi, utilizzando a tal fine:
                

                
                  
                    1) ove adottati, i piani di bacino, i piani stralcio di distretto per l'assetto idrogeologico e i piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico, di cui rispettivamente all'articolo 65 e all'articolo 67, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
                  

                

                
                  
                    2) gli indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile, definiti con direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2004, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'11 marzo 2004, nonché le tabelle A e B allegate al decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2000, n. 365;
                  

                

              

              
                
                  b) controllano, sulla base di periodiche ricognizioni, anche avvalendosi per le valutazioni tecniche degli uffici geologici regionali di cui all'articolo 4, l'ottemperanza di ciascun organo o ente territoriale agli obblighi di legge in materia di difesa del suolo e di protezione civile e verificano, per le finalità di cui all'articolo 1, comma 3, le condizioni effettive di operatività dei singoli presidi previsti dalla legislazione vigente, ivi inclusi i presidi idrogeologici permanenti ove costituiti ai sensi dell'articolo 3;
                

              

              
                
                  c) in particolare, con riferimento alle aree di cui alla lettera a):
                

                
                  
                    1) accertano l'effettiva adozione dei piani urgenti di emergenza per le aree a rischio idrogeologico, di cui all'articolo 67, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e ne verificano la compatibilità e il mutuo coordinamento;
                  

                

                
                  
                    2) promuovono e organizzano la costituzione dei presidi idrogeologici permanenti, di cui all'articolo 3, competenti per ciascuna area;
                  

                

                
                  
                    3) individuano le aree per le quali la sussistenza di attività agricole deve ritenersi un rilevante presidio mantenutivo del territorio in funzione di prevenzione contro il rischio idrogeologico e idraulico, anche ai fini del riconoscimento, in sede di programmazione delle politiche regionali per lo sviluppo, di specifici o più rilevanti incentivi economici a favore di tali attività;
                  

                

              

              
                
                  d) segnalano al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare le situazioni a più elevato rischio idrogeologico, al fine dell'adozione dei piani straordinari di cui all'articolo 8, comma 2.
                

              

            

            
              
                4. In caso di calamità naturali o catastrofi, i COP:
              

              
                
                  a) predispongono i programmi relativi alle azioni di competenza di ciascun soggetto istituzionale, per quanto concerne il soccorso, l'assistenza generica, sanitaria e ospedaliera, il rapido ripristino della viabilità delle strade, degli acquedotti e delle altre opere pubbliche di interesse regionale;
                

              

              
                
                  b) determinano, in relazione ai programmi di cui alla lettera a), gli organismi regionali e gli enti locali tenuti a dare il loro apporto agli organi ordinari e straordinari della protezione civile, specificandone le disponibilità e i mezzi;
                

              

              
                
                  c) per il tempo dell'emergenza collaborano con i centri di coordinamento soccorsi (CCS) e i centri operativi misti (COM), di cui all'articolo 14 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 1981, n. 66, ovvero con i presidi idrogeologici permanenti di cui all'articolo 3 della presente legge.
                

              

            

            
              
                5. Le determinazioni dei COP sono trasmesse al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, al Ministero dell'interno, per il coordinamento nazionale da parte del Comitato interministeriale della protezione civile, alla regione, nonché alle Prefetture - uffici territoriali del Governo, per la redazione ovvero l'aggiornamento dei piani provinciali di protezione civile.
              

            

            
              
                6. Gli articoli 8, 9 e 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 1981, n. 66, sono abrogati.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Misure di previsione e prevenzione non strutturale finalizzate alla riduzione del rischio idrogeologico e idraulico elevato e molto elevato. Presidi idrogeologici permanenti)
            

            
              
                1. Per ciascuna area a rischio idrogeologico e idraulico elevato o molto elevato, come individuata ai sensi dell'articolo 2, comma 3, lettera a), è istituito il competente presidio idrogeologico permanente, che svolge le seguenti funzioni:
              

              
                
                  a) assicurare, attraverso un'adeguata attività di ricognizione del territorio di competenza, il monitoraggio continuativo dei movimenti franosi e delle piene, attesi o in atto, nonché di ciascun fattore di rischio idrogeologico e idraulico rilevante per la medesima area;
                

              

              
                
                  b) individuare e organizzare in tempo reale i necessari servizi di contrasto, in particolare di pronto intervento e di prevenzione non strutturale;
                

              

              
                
                  c) supportare tecnicamente i comuni ricadenti nell'area di propria competenza nella predisposizione dei piani urgenti di emergenza di cui all'articolo 67, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
                

              

              
                
                  d) in caso di attivazione, da parte delle autorità competenti, di una fase di pre-allarme o allarme, procedere all'intensificazione e alla specializzazione delle attività di sorveglianza almeno fino alle 24 ore successive al dichiarato esaurimento dell'evento ovvero alla cessazione dell'allarme.
                

              

            

            
              
                2. Per lo svolgimento delle loro funzioni, i presìdi idrogeologici permanenti sono tenuti ad avvalersi di competenze tecnico-scientifiche adeguate, per numero e area disciplinare, alla tipologia di rischio propria dell'area di riferimento. In particolare, le rispettive dotazioni organiche devono necessariamente prevedere l'inquadramento di geologi e ingegneri, civili e idraulici.
              

            

            
              
                3. Alle attività svolte dai presidi idrogeologici permanenti sovrintendono le province, se l'area di riferimento è provinciale o sub-provinciale, ovvero le regioni, nonché in caso di emergenza le Prefetture - uffici territoriali del Governo, secondo le prerogative e le competenze stabilite dalla legge. Alle attività dei presidi possono partecipare le Forze di polizia statali, i soggetti del volontariato, organizzati anche su base regionale, provinciale e comunale, e gli enti pubblici e privati preposti alla bonifica, alla difesa del suolo e del territorio, nonché alla gestione della viabilità stradale e ferroviaria e, se del caso, delle reti di distribuzione dell'energia.
              

            

            
              
                4. Nelle aree in cui operano i presidi idrogeologici permanenti, questi ultimi assorbono il ruolo e le funzioni attribuiti dalle disposizioni vigenti, per il tempo dell'emergenza, ai COM e ai centri operativi comunali (COC).
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Potenziamento delle strutture tecniche per la difesa del suolo e la protezione civile. Ufficio geologico regionale)
            

            
              
                1. Le regioni che non ne siano dotate provvedono, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla costituzione dell'ufficio geologico regionale quale organo volto a garantire, tramite adeguati profili tecnico-professionali, il soddisfacimento di esigenze conoscitive, sperimentali, di controllo e allertamento, nonché il servizio di polizia idraulica e assistenza agli enti locali.
              

            

            
              
                2. Per le finalità di cui al comma 1 le regioni possono avvalersi di personale in posizione di distacco o comando da altri enti o uffici regionali, da destinare alle attività di controllo e allertamento sul territorio in diretta connessione con le strutture o gli organi individuati dai piani di emergenza provinciali, comunali e intercomunali.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Misure di prevenzione per le areea rischio)
            

            
              
                1. Gli organi di protezione civile, come individuati dalla normativa vigente per ciascun livello territoriale, predispongono entro due mesi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ove non vi abbiano già provveduto, i piani urgenti di emergenza per le aree a rischio idrogeologico, di cui all'articolo 67, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recanti le misure per la salvaguardia dell'incolumità delle popolazioni interessate, compresi il preallertamento, l'allarme e la messa in salvo preventiva.
              

            

            
              
                2. I piani urgenti di emergenza nazionale e regionali individuano le modalità e le forme di coordinamento operativo a livello, rispettivamente, interregionale e subregionale, in modo da assicurare, in caso di necessità, la tempestiva, coordinata ed efficace attivazione di tutti gli organi istituzionalmente preposti al presidio territoriale.
              

            

          

          
            
              Art. 6.
            

            
              (Incentivi regionali per l'adeguamento infrastrutturale e la rilocalizzazione di abitazioni e impianti produttivi fuori dalle aree a rischio)
            

            
              
                1. Per le finalità di cui all'articolo 67, comma 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le regioni sono tenute a individuare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli incentivi ai quali i soggetti proprietari possono accedere in caso di adeguamento delle infrastrutture ovvero di rilocalizzazione fuori dall'area a rischio delle attività produttive e delle abitazioni private.
              

            

            
              
                2. Ai fini di cui al comma 1, le regioni che non vi abbiano già provveduto acquisiscono il parere degli enti locali interessati e predispongono, con criteri di priorità connessi al livello di rischio, un piano per l'adeguamento delle infrastrutture, entro termini prefissati, e per la concessione di incentivi finanziari per la riloca1izzazione fuori dalle aree di rischio delle attività produttive e delle abitazioni private, a condizione che siano state realizzate in conformità agli strumenti vigenti di pianificazione urbanistica locale.
              

            

            
              
                3. Gli incentivi di cui al presente articolo sono riconosciuti a valere sulle risorse del bilancio regionale e sono attivati nei limiti della quota dei fondi introitati ai sensi dell'articolo 86, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e successive modificazioni, nonché a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 8 della presente legge.
              

            

          

          
            
              Art. 7.
            

            
              (Incentivazione fiscale degli interventi edilizi di prevenzione e mitigazione del rischio)
            

            
              
                1. A decorrere dall'anno 2014, l'agevolazione tributaria ai fini IRPEF di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, è riconosciuta, per una quota pari al 41 per cento delle spese di ristrutturazione edilizia sostenute e nei limiti di 78.000 euro per unità immobiliare, limitatamente agli interventi mirati all'adozione di misure antisismiche e di misure finalizzate alla mitigazione del rischio da frana e da alluvione nelle aree a rischio idrogeologico e idraulico elevato e molto elevato, come individuate ai sensi dell'articolo 2, comma 3, lettera a), della presente legge.
              

            

            
              
                2. Nelle aree diverse da quelle di cui al comma 1, le medesime agevolazioni tributarie sono accordate in via permanente, entro i limiti di importo e con l'aliquota di detrazione previsti dalla disciplina di cui all'articolo 1, comma 17, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, per gli interventi orientati alla messa in sicurezza degli immobili dal rischio idrogeologico.
              

            

            
              
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entra in vigore della presente legge. d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuate le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo.
              

            

          

          
            
              Art. 8.
            

            
              (Fondo per la mitigazione del rischioidrogeologico)
            

            
              
                1. È istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare il Fondo per la mitigazione del rischio idrogeologico, di seguito denominato «Fondo», con dotazione complessiva di 1.000 milioni di euro per il triennio 2014-2016. Il Fondo è sottoposto alla vigilanza del Ministro dell'economia e delle finanze.
              

            

            
              
                2. Il Fondo è destinato al finanziamento di piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico individuate dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sulla base delle segnalazione dei COP, sentiti le autorità di bacino di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e all'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13, e il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri.
              

            

            
              
                3. Una quota del Fondo è riservata al finanziamento degli incentivi di cui all'articolo 6, nonché di interventi non strutturali finalizzati, in particolare, al sostegno dei comuni a rischio idrogeologico per la predisposizione ovvero l'aggiornamento e l'effettiva operatività dei piani comunali di protezione civile.
              

            

            
              
                4. Le risorse del Fondo possono essere utilizzate anche tramite accordo di programma sottoscritto dalla regione interessata e dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare che definisce, altresì, la quota di cofinanziamento regionale a valere sull'assegnazione di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, che ciascun programma attuativo regionale destina a interventi di risanamento ambientale.
              

            

            
              
                5. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto e le modalità di accesso al Fondo.
              

            

          

          
            
              Art. 9.
            

            
              (Relazione annuale al Parlamento)
            

            
              
                1. Ai fini dell'individuazione di eventuali correttivi legislativi, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare predispone una relazione annuale, che è trasmessa alle Commissioni parlamentari competenti, con la quale riferisce sull'esito complessivo delle attività di verifica e controllo svolte sul territorio nazionale ai sensi dell'articolo 1, comma 2, e sullo stato di attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge. La relazione reca altresì una valutazione dell'efficienza ed efficacia della filiera di competenze territoriali in materia di difesa del suolo, come prevista dalla legislazione vigente, anche con riferimento alle eventuali situazioni di rischio o di emergenza occorse nell'anno precedente.
              

            

          

          
            
              Art. 10.
            

            
              (Copertura finanziaria)
            

            
              
                1. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge si provvede, entro il limite di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, a valere sulle maggiori entrate di cui al comma 2 del presente articolo.
              

            

            
              
                2. Sul valore assoluto della leva finanziaria di ciascun istituto di credito, definita dal rapporto tra il totale dell'attivo di bilancio e il patrimonio di base, per la quota eccedente il rapporto 10 e fino al rapporto 15, è dovuta un'imposta pari all'1 per mille; per la quota eccedente il rapporto 15 e fino al rapporto 25, è dovuta un'imposta pari al 2 per mille; per la quota eccedente il rapporto 25, è dovuta un'imposta pari al 3 per mille.
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"13^  Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 18 MARZO 2015
    

    
      130ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'ambiente e la tutela del territorio e del mare Barbara Degani.
    

    
                                 
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1101) CUOMO.  -  Misure urgenti in materia di gestione e prevenzione del rischio idrogeologico  
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          La relatrice PUPPATO (PD) illustra il disegno di legge cheinterviene sul quadro degli organismi competenti in materia, con la costituzione di strutture permanenti, quali i Comitati operativi permanenti (COP), nonché di presidi idrogeologici permanenti nelle aree classificate a rischio elevato e molto elevato, quali organismi capaci di mobilitare in via sistemica le competenze tecniche e gli strumenti di sorveglianza quali i Centri operativi misti (COM) e i Centri operativi comunali (COC). Si prevede la costituzione dell'ufficio geologico regionale, che si avvale di figure e profili tecnico-professionali specialistici, così rinforzando le competenze in materia di difesa del suolo e di protezione civile, delineando una migliore organizzazione delle strutture impegnate in materia. In particolare, l�articolo 1 disciplina l�esercizio delle competenze degli enti territoriali in materia di difesa del suolo e di protezione civile, dettando disposizioni per le modalità di attivazione dei poteri commissariali e sostitutivi. Fatti salvi le competenze legislative e i poteri amministrativi delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, le regioni, le province, i comuni, i loro consorzi o associazioni, i consorzi di bonifica, le autorità di bacino e le comunità montane esercitano le funzioni e i compiti in materia di difesa del suolo e protezione civile, nel quadro delle competenze costituzionalmente determinate, secondo i principi di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e alla legge 24 febbraio 1992, n. 225. Ciascun ente territoriale adotta gli strumenti conoscitivi e le procedure idonei alla verifica periodica del rispetto, da parte degli enti ricompresi nel territorio di sua competenza, delle disposizioni vigenti in materia di difesa del suolo e di protezione civile, con specifico riguardo all'ottemperanza agli obblighi di legge essenziali per il pieno ed efficace esercizio delle rispettive competenze. In materia di poteri sostitutivi e commissariali, in caso di riscontrata inadempienza, parziale o totale, l'ente territoriale è tenuto ad informarne sollecitamente il competente Comitato operativo permanente (COP), e questo, ove venga valutata la sussistenza di un pericolo, anche potenziale, per la salute e l'incolumità pubblica direttamente derivante dall'inadempienza segnalata, ne informa immediatamente il Governo, ai fini del conferimento di un mandato commissariale ovvero dell'esercizio dei poteri sostitutivi di cui all'articolo 120, secondo comma, della Costituzione. L�articolo 2 prevede, al comma 1, l�istituzione in ciascuna regione del Comitato operativo permanente (COP), quale organismo per la gestione e la prevenzione del rischio idrogeologico e per il coordinamento delle funzioni ordinarie e straordinarie di protezione civile. L'articolo reca le funzioni dei COP, sia ordinariamente previste, sia le specifiche competenze in caso di calamità naturali. Ai COP sono altresì attribuite funzioni dicontrollo, sulla base di periodiche ricognizioni, anche avvalendosi per le valutazioni tecniche degli uffici geologici regionali di cui all'articolo 4, in ordine all'ottemperanza di ciascun organo o ente territoriale agli obblighi di legge in materia di difesa del suolo e di protezione civile. Inoltre, gli stessi verificano le condizioni effettive di operatività dei singoli presidi previsti dalla legislazione vigente, ivi inclusi i presidi idrogeologici permanenti ove costituiti ai sensi dell'articolo 3 del disegno di legge. La lettera c) prevede specifiche funzioni dei COP, con riferimento alle aree a rischio idrogeologico di cui alla lettera a) del testo, quali l�accertamento dell'effettiva adozione dei piani urgenti di emergenza per le aree a rischio idrogeologico, di cui all'articolo 67, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. L�articolo 3 reca disposizioni in materia di misure di previsione e prevenzione per la riduzione del rischio idrogeologico e idraulico elevato e molto elevato, nonché in materia di presidi idrogeologici permanenti, prevedendo, per ciascuna area a rischio idrogeologico e idraulico elevato o molto elevato, l�istituzione di un presidio idrogeologico permanente. L�articolo 4 dispone che le regioni che non ne siano già dotate provvedano alla costituzione dell'ufficio geologico regionale, volto a garantire, tramite adeguati profili tecnico-professionali, il soddisfacimento di esigenze conoscitive, sperimentali, di controllo e allertamento, nonché il servizio di polizia idraulica e assistenza agli enti locali. Il comma 2 prevede che per tali finalità le regioni possano avvalersi di personale in posizione di distacco o comando da altri enti o uffici regionali. L�articolo 5 disciplina la predisposizione dei piani urgenti di emergenza per le aree a rischio idrogeologico in funzione di misure di prevenzione da parte degli organi di protezione civile, come individuati dalla normativa vigente per ciascun livello territoriale[bookmark: _GoBack]. L�articolo 6 del testo reca norme in materia di incentivazione per l'adeguamento infrastrutturale e la rilocalizzazione di abitazioni e impianti produttivi fuori dalle aree a rischio, richiamando le finalità di cui all'articolo 67, comma 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. L'articolo 7 disciplina l'incentivazione fiscale degli interventi edilizi di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico, estendendo il riconoscimento della detrazione delle spese per interventi  di  recupero  del  patrimonio edilizio e riqualificazione energetica degli edifici, di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, alle spese effettuate per interventi mirati all'adozione di misure antisismiche e di mitigazione del rischio da frana e alluvione nelle aree a rischio idrogeologico e idraulico elevato e molto elevato. L'articolo 8 istituisce presso il Ministero dell'ambiente il Fondo per la mitigazione del rischio idrogeologico, sottoponendolo alla vigilanza del Ministro dell'economia e delle finanze e dotandolo di 1.000 milioni di euro per il triennio 2014-2016. L'articolo 9 prevede l'obbligo per il Ministro dell'ambiente di predisporre una relazione annuale da trasmettere alle competenti Commissioni parlamentari al fine di riferire sull'esito delle attività di verifica e controllo svolte sul territorio nazionale nonché sullo stato di attuazione delle disposizioni recate dal medesimo provvedimento. Tale  relazione dovrà recare anche una valutazione dell'efficienza ed efficacia della filiera di competenze territoriali in materia di difesa del suolo, anche con riferimento alle eventuali situazioni di rischio o emergenza occorse nell'anno precedente. L'articolo 10, infine, reca la copertura finanziaria.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1676) Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana.
        

        
           
        

        
          Il presidente MARINELLO dà preliminarmente conto della presentazione dei subemendamenti agli emendamenti presentati dal relatore nella seduta di ieri, pubblicati in allegato. Comunica inoltre che il senatore Tomaselli ha sottoscritto l'emendamento 3.0.100 (testo 2) e che il senatore Ranucci ha ritirato l'emendamento 23.0.1 (testo 2), mantenendo il testo nella versione precedente (23.0.1). E' stato depositato l'ordine del giorno G/1676/7/13, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
          Riprende l'espressione dei pareri del relatore e della Rappresentante del Governo sulle proposte emendative.
        

        
           
        

        
          Il relatore VACCARI (PD) esprime parere favorevole sull'emendamento 3.12 (testo 2), a condizione che venga riformulato in un nuovo testo.
        

        
           
        

        
          La senatrice MORONESE (M5S) riformula l'emendamento 3.12 (testo 2), secondo le indicazioni del relatore, nell'emendamento 3.12 (testo 3), pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Barbara DEGANI si riserva di esprimere il parere sull'emendamento 3.12 (testo 3).
        

        
           
        

        
          Il relatore VACCARI (PD) esprime parere favorevole sugli emendamenti 16.1 e 16.2, soppressivi dell'articolo 16, facendo presente che l'eventuale approvazione precluderebbe la votazione degli emendamenti all'articolo 16. Ritira gli emendamenti 16.100 e 16.200, riservandosi di presentare un ordine del giorno con contenuti analoghi. Il parere è contrario sugli emendamenti aggiuntivi all'articolo 16.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello del Relatore.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE esprime parere contrario su tutti gli emendamenti all'articolo 17 e parere favorevole sugli emendamenti aggiuntivi a tale articolo.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello del Relatore.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE esprime parere contrario sull'emendamento 18.6 e parere favorevole sugli altri emendamenti all'articolo 18.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello del Relatore.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE  esprime parere contrario sull'emendamento 19.1 e sugli emendamenti aggiuntivi a tale articolo.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello del Relatore.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE esprime parere favorevole sull'emendamento 20.3, 20.4, 20.5, 20.6, 20.8, 20.9, 20.11, 20.12, 20.13, 20.14, 20.18, 20.19, 20.20, 20.30 e 20.31. Il parere è contrario sugli altri emendamenti all'articolo 20. Esprime parere favorevole sugli identici emendamenti 20.0.1 e 20.0.2, a condizione che vengano riformulati in un nuovo testo senza il comma 2.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello del Relatore.
        

        
           
        

        
          I senatori DALLA ZUANNA (PD) e Laura PUPPATO (PD) riformulano i rispettivi emendamenti nei testi 20.0.1 (testo 2) e 20.0.2 (testo 2), pubblicati in allegato, accogliendo le indicazioni della Rappresentante del Governo.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE e la Rappresentante del Governo si riservano di esprimere il parere sull'emendamento 21.0.1.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE esprime parere favorevole sugli emendamenti 22.1 e 22.2. Il parere è favorevole sugli emendamenti aggiuntivi all'articolo 22, ad eccezione dell'emendamento 22.0.7, sul quale il parere è contrario.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello del Relatore e parere favorevole sull'emendamento 22.0.1 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il RELATORE esprime parere favorevole sull'emendamento 23.2 e parere contrario sugli emendamenti 23.1, 23.3, 23.4, 23.13, 23.14, e 23.15. Invita al ritiro degli emendamenti da 23.5 a 23.12. Il parere è favorevole sugli emendamenti 23.0.1, 23.0.2, 23.0.3 e 23.0.4, mentre è contrario sul subemendamento 23.0.5 (testo 2)/1.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello del Relatore e parere favorevole sull'emendamento 23.0.5 (testo 2). Si riserva di esprimere il parere sull'emendamento 23.0.1. Propone di riformulare gli emendamenti 23.5, 23.6 e 23.7 in un nuovo testo, nonché una riformulazione volta a far sintesi dei contenuti degli emendamenti da 23.8 a 23.12.
        

        
           
        

        
          I senatori ARRIGONI (LN-Aut) e MORGONI (PD) riformulano gli identici emendamenti 23.5 e 23.7 negli emendamenti 23.5 (testo 2) e 23.7 (testo 2), pubblicati in allegato, accogliendo le indicazioni della Rappresentante del Governo.
        

        
           
        

        
          Il senatore ARRIGONI (LN-Aut) riformula l'emendamento 23.8 nell'emendamento 23.8 (testo 2), pubblicato in allegato, accogliendo le indicazioni della Rappresentante del Governo.
        

        
           
        

        
          Il presidente MARINELLO osserva che l'eventuale approvazione dell'emendamento 23.8 precluderebbe le votazioni degli emendamenti da 23.9 a 23.12.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE esprime parere contrario sugli emendamenti 24.7, 24.8, 24.9 e 24.10 e parere favorevole sui restanti emendamenti all'articolo 24, nonché sugli emendamenti aggiuntivi a tale articolo. Si riserva l'espressione del parere sull'emendamento 24.14.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello del Relatore e parere favorevole sull'emendamento 24.100.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE esprime parere contrario su tutti gli emendamenti all'articolo 25, riservandosi l'espressione del parere sugli emendamenti 25.39 e 25.0.1. Il parere è contrario su tutti i subemendamenti riferibili all'emendamento 25.100 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello del Relatore, valutando favorevolmente l'emendamento 25.100 (testo 2) e l'emendamento 25.200.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE invita al ritiro di tutti i subemendamenti riferibili all'emendamento 29.100 (testo 2), altrimenti esprimendo parere contrario. Il parere è contrario sugli emendamenti 29.1, 29.4, 29.5 e 29.6, mentre è favorevole sull'emendamento 29.3. Invita al ritiro dell'emendamento 29.2.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello del Relatore e parere favorevole sull'emendamento 29.100 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il senatore ARRIGONI (LN-Aut) ritira l'emendamento 29.2, riservandosi di presentare un ordine del giorno con contenuti analoghi.
        

        
           
        

        
          Le senatrici PUPPATO (PD) e BIGNAMI (Misto-MovX) si riservano di sottoscrivere l'eventuale atto di indirizzo del senatore Arrigoni.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE esprime parere contrario su tutti gli emendamenti all'articolo 30.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello del Relatore.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere favorevole sugli identici emendamenti 31.1, 31.2 e 31.3, limitatamente al comma 1-bis. Si riserva di esprimere il parere sugli emendamenti 31.4, 31.5, 31.6 e 31.7.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE esprime parere conforme a quello della Rappresentante del Governo.
        

        
           
        

        
          I senatori DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)), MANCUSO (AP (NCD-UDC)) e PICCOLI (FI-PdL XVII) riformulano gli emendamenti 31.1, 31.2, e 31.3 negli identici emendamenti 31.1 (testo 2), 31.2 (testo 2) e 31.3 (testo 2), pubblicati in allegato, accogliendo le indicazioni della Rappresentante del Governo.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15.
        

      

    


    

    
      ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1676
    

    
      G/1676/7/13
    

    
      MORGONI
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      la legislazione italiana riconosce quali siti di interesse nazionale (SIN) quelle aree in cui l'inquinamento di suolo, sottosuolo, acque superficiali e sotterranee è talmente esteso e grave da costituire un serio pericolo per la salute pubblica; in particolare il comma 1 dell'articolo 252 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (cosiddetto testo unico ambientale), definisce i SIN in relazione alle caratteristiche del sito, alle quantità e pericolosità degli inquinanti presenti, al rilievo dell'impatto sull'ambiente circostante in termini di rischio sanitario ed ecologico, nonché di pregiudizio per i beni culturali ed ambientali;
    

    
      il comma 2 dell'articolo 252 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, stabilisce una serie di principi e criteri direttivi per inserire un sito inquinato tra quelli d'interesse nazionale la cui procedura di bonifica è attribuita alla competenza del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentito il Ministero delle attività produttive;
    

    
      il comma 1, lettera a) dell'articolo 36-bis del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che ha novellato il comma 2 dell'articolo 252, ha inserito, dopo la lettera f) una lettera f-bis), con cui si è aggiunto, ai principi e criteri direttivi da
    

    
      seguire per l'individuazione dei SIN, un nuovo criterio che tiene conto dei siti interessati, attualmente o in passato, da attività di raffinerie, impianti chimici integrati, acciaierie;
    

    
      lo stesso articolo 36-bis, al comma 2 prevedeva, entro 120 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto, l'adozione di un decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentite le regioni interessate, finalizzato alla ricognizione dei siti attualmente classificati di interesse nazionale che non soddisfano i requisiti di cui all'articolo 252, comma 2, del codice dell'ambiente, come integrati dal comma 1 dell'articolo 36-bis. Il comma 3 dell'articolo 36-bis dispone che con decreto del Ministro dell'ambiente, sentiti gli enti locali interessati, può essere ridefinito il perimetro dei SIN, fermo restando che rimangono di competenza regionale le necessarie operazioni di verifica ed eventuale bonifica della porzione di siti che, all'esito di tale ridefinizione, esulino dal sito di interesse nazionale;
    

    
      in conseguenza di questa revisione dei criteri e ridefinizione dei siti di interesse nazionale in accordo con le Regioni, con il decreto ministeriale 11 gennaio 2013 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2013, sono stati eliminati dall'elenco dei SIN molti siti tra cui in Abruzzo "Fiumi-Saline-Alento", in Emilia-Romagna "Sassuolo-Scandiano", nel Lazio "Bacino del fiume Sacco" e "Frosinone", in Liguria "Pitelli (La Spezia)", in Lombardia "Milano-Bovisa" e "Cerro al Lambro", nelle Marche "Basso Bacino del fiume Chienti", in Molise "Guglionesi II", in Piemonte "Basse di Stura", in Sardegna "La Maddalena", in Toscana "le Strillaie", in Veneto "Madrimago-Ceregnano, nella provincia autonoma di Bolzano "Bolzano"; in Campania sono stati esclusi i seguenti SIN: litorale Domizio-Flegreo e Agro aversano; Pianura; bacino idrografico del fiume Sarno e aree del litorale Vesuviano;
    

    
      con la sentenza n. 07586/2014 del 16 luglio 2014, il TAR del Lazio - Sezione di Latina ha annullato il decreto ministeriale citato nella parte relativa all'esclusione del "Bacino del Fiume Sacco" dai siti d'interesse nazionale e al trasferimento delle competenze per le necessarie operazioni di verifica e bonifica alla Regione e le altre Regioni potrebbero seguire 1'esempio per ottenere un'impugnativa del decreto ministeriale;
    

    
      considerato che:
    

    
      il decreto ministeriale che riporta nelle competenze regionali i citati 18 siti di interesse nazionale rischia di dare avvio ad un processo di rinuncia delle opere di risanamento, facendo sembrare meno prioritaria la bonifica. Nel caso ad esempio della regione Marche per il sito "Basso Bacino del fiume Chienti" non vi sono infatti sufficienti risorse a livello comunale, provinciale, regionale per completare il progetto di bonifica e si rischia così di generare una situazione di conflittualità tra enti di cui vi sono già le prime avvisaglie da parte della stessa Regione che manifesta intenzioni di disimpegno rinviando ai Comuni l'azione di risanamento,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      a verificare 1'attuale stato dell' inquinamento e i progetti di bonifica e messa in sicurezza dei siti declassati dal decreto ministeriale 11 gennaio 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2013 a siti d'interesse regionale;
    

    
      a valutare 1'opportunità, anche alla luce del monitoraggio richiesto, nonché della recente pronuncia giurisprudenziale, di apportare una modifica della normativa per ricomprendere i siti declassati o parte di essi nei siti di interesse nazionale per la bonifica."
    

    
      3.12 (testo 3)
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
    

    
      «2-bis. Al fine di assicurare l'abbattimento dei livelli di inquinamento atmosferico ed acustico, la riduzione dei consumi energetici, l'aumento dei livelli di sicurezza del trasporto e della circolazione stradale, la minimizzazione dell'uso individuale dell'automobile privata e la moderazione del traffico, nel rispetto della normativa vigente e fatte salve l'autonomia didattica e la libertà di scelta dei docenti il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca adotta, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentiti peri profili di competenza i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare, specifiche linee guida per favorire l'istituzione in tutti gli istituti scolastici di ogni ordine e grado, nell'ambito della propria autonomia amministrativa ed organizzativa, la figura del mobilitymanager scolastico, scelto su base volontaria, in coerenza con il piano dell'offerta formativa, con l'ordinamento scolastico e tenuto conto dell'organizzazione didattica esistente. Il mobility manager scolastico ha il compito di organizzare e coordinare gli spostamenti casa-scuola-casa del personale scolastico e degli alunni; mantenere i collegamenti con le strutture comunali e le aziende di trasporto; coordinarsi con gli altri istituti scolastici presenti nel medesimo Comune; verificare soluzioni, con il supporto delle aziende che gestiscono i servizi dí trasporto locale, su gomma e su ferro, per il miglioramento dei servizi e l'integrazione degli stessi, garantire l'intermodalità e l'interscambio, favorire l'utilizzo della bicicletta e di servizi di noleggio di veicoli elettrici e/o a basso impatto ambientale. Dall'attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. »
    

    
       20.0.1 (testo 2)
    

    
      DALLA ZUANNA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 20-bis.
    

    
      (Disposizioni in materia di garanzie finanziarie)
    

    
              1. Al comma 11 dell'articolo 208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni, alla lettera g) aggiungere, in fine, il seguente periodo: "L'importo di tali garanzie finanziarie è ridotto del cinquanta per cento per le imprese registrate ai sensi del regolamento (Ce) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2009 (Emas) e del quaranta per cento per quelle in possesso della certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14000".
    

    
      20.0.2 (testo 2)
    

    
      COLLINA, PUPPATO
    

    
      Dopo l'articolo 20, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 20-bis.
    

    
      (Disposizioni in materia di garanzie finanziarie)
    

    
              1. Al comma 11 dell'articolo 208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni, alla lettera g) aggiungere, in fine, il seguente periodo: "L'importo di tali garanzie finanziarie è ridotto del cinquanta per cento per le imprese registrate ai sensi del regolamento (Ce) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2009 (Emas) e del quaranta per cento per quelle in possesso della certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14000".
    

    
      22.0.1 testo 2/8
    

    
      ARRIGONI
    

    
      All'emendamento 22.0.1 (testo 2), dopo il comma 9, inserire i seguenti:
    

    
      "9-bis. L'emanazione del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di cui al comma 8, comporta abbandono del contenzioso pendente e preclude ogni ulteriore azione per rimborso degli oneri di bonifica e di ripristino ed ogni ulteriore azione risarcitoria per il danno ambientale, ai sensi dell'articolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, o della Parte VI del presente decreto, nonché per le altre eventuali pretese risarcitorie azionabili dallo Stato e da enti pubblici territoriali, per i fatti oggetto della transazione, fatto salvo quanto previsto dal comma 9.
    

    
      9-ter. Sono fatti salvi gli accordi transattivi già stipulati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, nonché gli accordi transattivi attuativi di accordi di programma già conclusi a tale data."
    

    
      22.0.1 testo 2/7
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI
    

    
      All'emendamento 22.0.1 (testo 2), al comma 1, "capoverso 306- bis", al comma 7 dopo le parole: "lo schema di transazione" sono aggiunte le seguenti: "non novativo."
    

    
      22.0.1 testo 2/6
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI
    

    
      All'emendamento 22.0.1 (testo 2), al comma 1, capoverso "306-bis," al comma 3, aggiungere il  seguente periodo:
    

    
      "All'esito del giudizio di ricevibilità, il Ministero invia la proposta di transazione, all'Avvocatura generale dello Stato, che la valuta anche tenendo conto dei presumibili tempi processuali e dei possibili esiti del giudizio pendente o da instaurare ed esprime parere motivato entro 15 giorni .
    

    
      Conseguentemente
    

    
      Al comma 4 dopo la parola "ricevibile" aggiungere le seguenti "a seguito di parere favorevole dell'Avvocatura, "
    

    
      al comma 6 le parole da "sul quale è acquisito" fino alla fine del comma sono soppresse; al comma 7 sono soppresse le parole "acquisito il parere di cui al comma 6 sono soppresse."
    

    
      22.0.1 testo 2/5
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI
    

    
      All'emendamento 22.0.1 (testo 2) al comma 1, capoverso "306-bis," dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
    

    
      "2-bis. La proposta di transazione deve essere comunicata a regioni, province e comuni territorialmente coinvolti e resa nota alle associazioni ed ai privati interessati mediante idonee forme di pubblicità sul sito istituzionale degli enti territoriali competenti.
    

    
      2- ter. Entro trenta giorni dalle comunicazioni e pubblicazioni di cui al comma 2-bis, gli enti ed i soggetti interessati comunicano le proprie osservazioni sulla proposta di transazione ai partecipanti alla Conferenza di Servizi di cui al comma 4 che esprime parere motivato."
    

    
      22.0.1 testo 2/4
    

    
      ARRIGONI
    

    
      All'emendamento 22.0.1 (testo 2), al comma 1, capoverso 306-bis, comma 2, dopo la lettera g), inserire la seguente: "g-bis) può contenere la facoltà di utilizzare i terreni o singoli lotti o porzioni degli stessi, in conformità alla loro destinazione urbanistica, qualora l'utilizzo non risulti incompatibile con gli interventi di bonifica, alla luce del contestuale decreto direttoriale di approvazione del progetto di messa in sicurezza e di bonifica del suolo e della falda, sia funzionale all'esercizio di un'attività di impresa e non contrasti con eventuali necessità di garanzia dell'adempimento evidenziate nella proposta della transazione".
    

    
      22.0.1 testo 2/3
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI
    

    
      All'emendamento 22.0.1 (testo 2), al comma 1, capoverso 306-bis, al comma 2, lettera g) è aggiunto il seguente periodo: "a copertura delle obbligazioni connesse alle operazioni di bonifica, ripristino ambientale, realizzazione di misure riparatorie e risarcitorie."
    

    
      22.0.1 testo 2/2
    

    
      ARRIGONI
    

    
      All'emendamento 22.0.1 (testo 2), al comma 1,  capoverso articolo 306-bis, comma 1, dopo le parole: "può formulare una proposta transattiva" inserire le seguenti: "tenuto conto del quadro comune da rispettare di cui all'allegato 3 della Parte Sesta e".
    

    
      22.0.1 testo 2/1
    

    
      ARRIGONI
    

    
      All'emendamento 22.0.1 (testo 2), al comma 1,  capoverso articolo 306-bis, comma 1, sopprimere le parole: "del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152".
    

    
      22.0.1 (testo 2)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Dopo l'articolo 22, è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 22-bis
    

    
      (Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di Siti di Interesse Nazionale)
    

    
      1. Dopo l'articolo 306 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è inserito il seguente:
    

    
      "Art. 306-bis
    

    
      (Determinazione delle misure per il risarcimento del danno ambientale e il ripristino ambientale dei Siti di Interesse Nazionale)
    

    
      1. Il soggetto nei cui confronti il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ha avviato le procedure di bonifica e di riparazione del danno ambientale di Siti inquinati di Interesse Nazionale ai sensi dell'articolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, dell'articolo 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, nonché ai sensi della Parte IV del Titolo V e della Parte VI del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ovvero ha intrapreso la relativa azione giudiziaria, può formulare una proposta transattiva nel rispetto dei criteri di cui al comma 2.
    

    
      2. La proposta di transazione:
    

    
      a) individua gli interventi di riparazione primaria, complementare e compensativa;
    

    
      b) ove sia formulata per la riparazione compensativa, tiene conto del tempo necessario per conseguire l'obiettivo della riparazione primaria o della riparazione primaria e complementare;
    

    
      c) ove i criteri risorsa-risorsa e servizio-servizio non siano applicabili per la determinazione delle misure complementari e compensative, contiene una liquidazione del danno mediante una valutazione economica;
    

    
      d) prevede comunque un piano di monitoraggio e controllo qualora all'impossibilità della riparazione primaria corrisponda un inquinamento residuo che comporta un rischio per la salute e per l'ambiente;
    

    
      e) tiene conto degli interventi di bonifica già approvati e realizzati ai sensi della Parte IV, del Titolo V, del decreto legislativo n. 152 del 2006;
    

    
      f) in caso di concorso di più soggetti negli obblighi di bonifica e nella causazione del danno, può essere formulata anche da alcuni soltanto di essi con riferimento all'intera obbligazione, salvo il regresso nei confronti degli altri concorrenti;
    

    
      g) contiene l'indicazione di idonee garanzie finanziarie.
    

    
      3. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con proprio decreto, dichiara ricevibile la proposta di transazione, verificato che ricorrono i requisiti di cui al comma 2, ovvero respinge la proposta per assenza dei medesimi requisiti.
    

    
      4. Sulla proposta di transazione dichiarata ricevibile il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare convoca, entro trenta giorni, una Conferenza di servizi alla quale partecipano la regione e gli enti locali territorialmente coinvolti, che acquisisce il parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) di cui all'articolo 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dell'Istituto Superiore di Sanità. In ogni caso il parere tiene conto della necessità che gli interventi proposti, qualora non conseguano il completo ripristino dello stato dei luoghi, assicurino comunque la funzionalità dei servizi e delle risorse tutelate e incise dall'evento lesivo. Della Conferenza di servizi è data adeguata pubblicità al fine di consentire a tutti i soggetti interessati di formulare osservazioni.
    

    
      5. La Conferenza di servizi, entro centottanta giorni dalla convocazione, approva, respinge o modifica la proposta. La deliberazione finale è comunicata al proponente per l'accettazione che deve intervenire nei successivi sessanta giorni. Le determinazioni assunte all'esito della conferenza sostituiscono a tutti gli effetti ogni atto decisorio, comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti, alla predetta conferenza.
    

    
      6. Sulla base della deliberazione della Conferenza accettata dall'interessato, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare predispone uno schema di transazione sul quale è acquisito il parere dell'Avvocatura generale dello Stato, che la valuta anche tenendo conto dei presumibili tempi processuali e, ove possibile, dei prevedibili esiti del giudizio pendente o da instaurare.
    

    
      7. Acquisito il parere di cui al comma 6, lo schema di transazione, sottoscritto per accettazione dal proponente, viene adottato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
    

    
      8. Il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare è sottoposto al controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20.
    

    
      9. Nel caso di inadempimento, anche parziale, da parte dei soggetti privati delle obbligazioni dagli stessi assunte in sede di transazione nei confronti del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, quest'ultimo, previa diffida ad adempiere nel termine di trenta giorni e previa escussione delle garanzie finanziarie prestate, può dichiarare risolto il contratto di transazione. In tal caso, le somme eventualmente già corrisposte dai contraenti sono trattenute dal Ministero in acconto dei maggiori importi definitivamente dovuti per i titoli di cui al comma 1."
    

    
       
    

    
      2. L'articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13, è abrogato. Tale disciplina continua ad applicarsi ai procedimenti per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, sia già avvenuta la comunicazione dello schema di contratto a regioni, province e comuni ai sensi dell'articolo 2, comma 1.
    

    
       
    

    
      3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
    

    
      23.5 (testo 2)
    

    
      ARRIGONI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) al comma 6, la parola: "le" è sostiutita dalle seguenti: "fatti salvi gli obiettivi indicati nell'articolo 181, comma 1, lettera a), la cui realizzazione è valutata secondo la metodologia scelta dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ai sensi della decisione 2011/753/EU, le".
    

    
      23.7 (testo 2)
    

    
      MORGONI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) al comma 6, la parola: "le" è sostiutita dalle seguenti: "fatti salvi gli obiettivi indicati nell'articolo 181, comma 1, lettera a), la cui realizzazione è valutata secondo la metodologia scelta dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ai sensi della decisione 2011/753/EU, le".
    

    
       
    

    
      23.8 (testo 2)
    

    
      ARRIGONI
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: "dodici mesi" con le seguenti: "ventiquattro mesi".
    

    
    

    
      31.1 (testo 2)
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «1-bis. Al secondo periodo del comma 649 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole da: "Per i produttori" fino a "soggetti autorizzati" sono sostituite dalle seguenti: "Non sono altresì assoggettate alla tariffa le superfici su cui sono prodotti in via continuativa e prevalente rifiuti speciali assimilati agli urbani che i produttori stessi dimostrino di aver avviato al recupero".
    

    
      31.2 (testo 2)
    

    
      MARINELLO, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
              «1-bis. Al secondo periodo del comma 649 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole da "Per i produttori" fino a "soggetti autorizzati" sono sostituite dalle seguenti: "Non sono altresì assoggettate alla tariffa le superfici su cui sono prodotti in via continuativa e prevalente rifiuti speciali assimilati agli urbani che i produttori stessi dimostrino di aver avviato al recupero".
    

    
      31.3 (testo 2)
    

    
      PICCOLI, MARIN, BERTACCO, AMIDEI, ZIZZA
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
              «1-bis. Al secondo periodo del comma 649 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole da: "Per i produttori" fino a "soggetti autorizzati" sono sostituite dalle seguenti: "Non sono altresì assoggettate alla tariffa le superfici su cui sono prodotti in via continuativa e prevalente rifiuti speciali assimilati agli urbani che i produttori stessi dimostrino di aver avviato al recupero".
    

    
    

    
      40.100 testo 4/6
    

    
      MILO
    

    
      All'emendamento 40.100 (testo 4), dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:
    

    
      b-bis) all'articolo 30, comma 1, la lettera h) è soppressa;
    

    
      b-ter) all'articolo 31, dopola lettera g), è aggiunta la seguente:
    

    
      "g-bis) la sanzione amministrativa fino a euro 1.549 per chi abbatte, cattura o detiene specie di mammiferi o uccelli nei cui confronti la caccia non è consentita o fringillidi in numero superiore a cinque o per chi esercita la caccia con mezzi vietati. La stessa pena si applica a chi esercita la caccia con l'ausilio di richiami vietati di cui all'articolo 21, comma 1, lettera r). Nel caso di tale infrazione si applica altresì la misura della confisca dei richiami."
    

    
      40.100 testo 4/5
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      All'emendamento 40.100 (testo 4), al capoverso "3-bis dopo le parole: "opere di fondazione" aggiungere le seguenti: "costruite su un'area di sedime non superiore a 6 metri quadri".
    

    
      40.100 testo 4/4
    

    
      DE PETRIS, BIGNAMI
    

    
      All'emendamento 40.100 (testo 4), sopprimere la lettera b).
    

    
       
    

    
      40.100 testo 4/3
    

    
      DE PETRIS, BIGNAMI
    

    
      All'emendamento del relatore 40.100 (testo 4), sopprimere le parole: "o eradicazione".
    

    
      40.100 testo 4/2
    

    
      DE PETRIS, BIGNAMI
    

    
      All'emendamento del relatore 40.100 (testo 4), sopprimere le parole: "all'eradicazione o comunque" nonché le parole "o eradicazione".
    

    
      40.100 testo 4/1
    

    
      ARRIGONI
    

    
      All'emendamento 40.100 (testo 4), al comma 2-bis, lettera a), sostituire i capoverso 2 con il seguente:
    

    
      "2. Le norme della presente legge on si applicano alle talpe, ai ratti, ai topi propriamente detti ed alle arvicole. Le norme della presente legge non si applicano, altresì alle nutrie, fatta salva la possibilità per leregioni di provvedere in ordine all'indennizzo dei danni ai sensi dell'articolo 26. Le regioni possono, anche avvalendosi delle province, provvedere in ordine al controllo delle popolazioni di nutria finalizzato all'eradicazone anche nelle zone vietate alla caccia, mediante mezzi e soggetti di cui all'articolo 19 e operatori espressamente autorizzati."
    

    
      40.100 (testo 4)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
      "2-bis. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      A) all'articolo 2 i commi 2 e 2-bis sono sostituiti dal seguente:
    

    
      "2. Le norme della presente legge non si applicano alle talpe, ai ratti, ai topi propriamente detti, alle nutrie, alle arvicole. In ogni caso, per le specie alloctone, comprese quelle di cui al periodo precedente, con esclusione delle specie individuate dal decreto ministeriale del 19 gennaio 2015, la gestione è finalizzata all'eradicazione o comunque al controllo delle popolazioni; gli interventi di controllo o eradicazione andranno realizzati come disposto dall'articolo 19.
    

    
      b) all'articolo 5, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
    

    
      «3-bis." L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma precedente costituisce titolo abilitativo e condizione per la sistemazione del sito e l'istallazione degli appostamenti strettamente funzionali all'attività, che possono permanere fino a scadenza dell'autorizzazione stessa e che, fatte salve le preesistenze a norma delle leggi vigenti, non comportino alterazione permanente dello stato dei luoghi, abbiano natura precaria, siano realizzati in legno o con altri materiali leggeri o tradizionali della zona, o con strutture in ferro anche tubolari, o in prefabbricato quando interrati o immersi, privi di opere di fondazione, e che siano facilmente ed immediatamente rimuovibili alla scadenza dell'autorizzazione."
    

    
      3-ter. "Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano definiscono con proprie norme le caratteristiche degli appostamenti nel rispetto del precedente comma.
    

    
       
    

    
      40.0.200 testo 2/2
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      All'emendamento 40.0.200 (testo 2) al comma 1 dopo la lettera l), inserire la seguente:
    

    
      m) all'articolo 44, comma 1, lettera c) dopo la parola "ambientale" inserire la seguente: "idrogeologico".
    

    
      40.0.200 testo 2/1
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI
    

    
      All'emendamento 40.0.200 (testo 2) è aggiunta la seguente lettera:
    

    
      m) all'articolo 44, comma 1, lettera c) dopo il periodo: "la stessa pena si applica anche nel caso di interventi edilizi nelle zone sottoposte a vincolo storico, artistico, archeologico, paesistico, ambientale, "inserire la parola: "idrogeologico," .
    

    
      40.0.200 (testo 2)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Dopo l'articolo 40, inserire il seguente:
    

    
      "Art. 40-bis.
    

    
      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 1, comma 2, dopo le parole: "Restano ferme le disposizioni in materia di tutela dei beni culturali e ambientali contenute nel decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490" inserire le seguenti: ", la normativa di tutela dell'assetto idrogeologico";
    

    
      b) all'articolo 5, comma 1-bis, dopo le parole: "del patrimonio storico-artistico" inserire le seguenti: "dell'assetto idrogeologico". Conseguentemente, al comma 2, lettera d), dopo le parole: "le determinazioni provvedimentali a carattere urbanistico, paesaggistico-ambientale, edilizio" aggiungere la parola ", idrogeologico".
    

    
      c) all'articolo 6, comma 1, tra le parole "di quelle relative all'efficienza energetica" e "nonché delle disposizioni contenute nel codice"  inserire le seguenti: "di tutela dal rischio idrogeologico,";
    

    
      d) all'articolo 17, comma 3, lettera e) tra le parole "di tutela" e "artistico-storica e ambientale" inserire "dell'assetto idrogeologico,";
    

    
      e) all'articolo 20, comma 8, tra "fatti salvi i casi in cui sussistano vincoli" e "ambientali" inserire le parole "relativi all'assetto idrogeologico,"; conseguentemente, al comma 9, tra "Qualora l'immobile oggetto dell'intervento sia sottoposto a vincoli " e "ambientali" inserire le parole "di assetto idrogeologico";
    

    
      f) all'articolo 22, comma 6, sostituire le parole "tutela storico-artistica o paesaggistico-ambientale" con "tutela storico-artistica, paesaggistico-ambientale o dell'assetto idrogeologico";
    

    
      g) all'articolo 23, comma 1-bis tra le parole "con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli" e "ambientali" inserire le parole "relativi all'assetto idrogeologico,";
    

    
      h) all'articolo 31, comma 5, dopo le parole "sempre che l'opera non contrasti con rilevanti interessi" sostituire "urbanistici o ambientali" con le parole "urbanistici, ambientali o di rispetto dell'assetto idrogeologico";
    

    
      i) all'articolo 32, comma 3, dopo le parole "architettonico, archeologico, paesistico" sostituire "ed ambientale" con "ambientale e idrogeologico";
    

    
      l) all'articolo 123, comma 1, dopo le parole "si applicano le disposizioni di cui all'articolo 17, commi 3 e 4, nel rispetto delle norme urbanistiche, di tutela artistico-storica" sostituire "e ambientale" con "ambientale e dell'assetto idrogeologico".
    

    
      2. All'articolo 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo le parole "non si applicano agli atti e procedimenti riguardanti il patrimonio culturale e paesaggistico, l'ambiente" inserire le parole: ", la tutela dal rischio idrogeologico,".
    

    
       
    

    
      45.15 testo 2/7
    

    
      BERNINI, PICCOLI
    

    
      All'emendamento 45.15 (testo 2),  capoverso 2-bis, lettera b), dopo le parole: "ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio;" aggiungere le seguenti: "uso di acque potabili per peculiari attività produttive locali;" 
    

    
      45.15 testo 2/6
    

    
      BERNINI, PICCOLI
    

    
      All'emendamento 45.15 (testo 2), capoverso 2-bis, lettera b), sostituire le parole: "contestualmente le seguenti caratteristiche" con le seguenti: "uno dei seguenti requisiti".
    

    
      45.15 testo 2/5
    

    
      BERNINI, PICCOLI
    

    
      All'emendamento 45.15 (testo 2), al capoverso 2-bis, lettera b) sostituire la parola:  "esistenti" con le seguenti:  ", limitatamente all'uso potabile"
    

    
      45.15 testo 2/4
    

    
      ARRIGONI
    

    
      All'emendamento 45.15 (testo 2) al comma 2-bis, lettera b), sopprimere la parola "esistenti".
    

    
      .
    

    
      45.15 testo 2/3
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI
    

    
      All'emendamento 45.15 (testo 2) sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
      "b) le gestioni del servizio idrico informa autonoma nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti."
    

    
      Conseguentemente sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      45.15 testo 2/2
    

    
      ARRIGONI
    

    
      All'emendamento 45.15 (testo 2), al comma 2-bis, lettera a), dopo le parole "1.000 abitanti " sopprimere la parola "già".
    

    
      45.15 testo 2/1
    

    
      ARRIGONI
    

    
      All'emendamento 45.15 (testo 2), al comma 2-bis, lettera a), sostituire le parole "inferiore a 1.000 abitanti già istituite " con le seguenti: "fino a 1.000 abitanti istituite".
    

    
       
    

    
      45.15 (testo 2)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
      "2-bis. All'articolo 147, comma 2-bis, del decreto legislativo 14 aprile 2006, n. 152, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Sono fatte salve: a) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei comuni montani con popolazione inferiore a 1.000 abitanti già istituite ai sensi del comma 5 dell'articolo 148; b) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti, nei comuni che presentano contestualmente le seguenti caratteristiche: approvvigionamento idrico da fonti qualitativamente pregiate; sorgenti ricadenti in parchi naturali o aree naturali protette ovvero in siti individuati come beni paesaggistici ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio; utilizzo efficiente della risorsa e tutela del corpo idrico. Ai fini della salvaguardia delle gestioni in forma autonoma di cui alla lettera b), l'Ente di Governo d'ambito territorialmente competente provvede all'accertamento dell'esistenza dei predetti requisiti".
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 3 GIUGNO 2015
    

    
      147ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'ambiente e la tutela del territorio e del mare, Barbara Degani.
    

    
                                                          
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 16,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (1676) Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 maggio.
        

        
           
        

        
          Il presidente MARINELLO  dà conto della presentazione dei subemendamenti, pubblicati in allegato, agli emendamenti 3.0.100 (testo 3) e 3.0.200 (testo 2), presentati nella seduta del 21 maggio.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1458) Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Bratti ed altri; De Rosa ed altri 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio. Richiesta relazione tecnica) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 13 maggio.
        

        
           
        

        
          Su proposta del presidente MARINELLO, la Commissione conviene di richiedere al Governo la predisposizione di una relazione tecnica sul disegno di legge in titolo.
        

        
           
        

        
          Su proposta del senatore ARRIGONI (LN-Aut), la Commissione conviene di posticipare il termine per la presentazione degli emendamenti alle ore 14 di giovedì 18 giugno 2015.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA RICHIESTA DI UN AFFARE ASSEGNATO 
    
        
      
         
      

      
              Il presidente MARINELLO ricorda che l'Ufficio di Presidenza integrato dai Rappresentanti dei Gruppi parlamentari dello scorso 12 maggio ha deliberato di approfondire le problematiche ambientali della Ferriera di Servola in Trieste, mediante lo svolgimento di un ciclo di audizioni e la richiesta di un affare assegnato. In considerazione dei profili industriali connessi, sono stati avviati contatti con la Presidenza della 10a Commissione permanente per verificare l'interesse di tale Commissione ad una assegnazione congiunta. Tenuto conto, tuttavia, della ricaduta ambientale si valuterà la richiesta di un affare assegnato con particolare riferimento ai profili ambientali alla 13a Commissione permanente.
      

      
                               
      

      
        Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) interviene facendo presente i recenti episodi di sforamento delle soglie di emissione degli impianti industriali, che generano apprensione nelle popolazioni interessate.
      

      
         
      

      
        La senatrice PUPPATO (PD) chiede quale sia stato ad oggi il ruolo delle autorità locali e dell'ARPA.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende infine atto delle indicazioni del Presidente.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
              La senatrice PUPPATO (PD) sollecita il seguito dell'esame del disegno di legge n. 1101, recante misure urgenti in materia di gestione e prevenzione del rischio idrogeologico.
      

      
         
      

      
        Il presidente MARINELLO assicura che tale esame verrà ripreso conformemente alle deliberazioni dell'Ufficio di Presidenza integrato dai Rappresentanti dei Gruppi.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,20.
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1676
    

    
      3.0.100 testo 3/1
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      All'emendamento 3.0.100 (testo 3), dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
      "3-bis. Al fine di assicurare la trasparenza nonché l'accessibilità alle informazioni concernenti le misure di contrasto della Xylella, la Regione Puglia pubblica sul proprio sito istituzionale lo stato di avanzamento degli interventi realizzati con i relativi oneri di spesa."
    

    
      3.0.100 (testo 3)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
      "Art. 3-bis
    

    
      (Misure di contrasto della Xylella Fastidiosa)
    

    
      1. Per gli interventi finalizzati al contrasto alla diffusione della Xylella fastidiosa è concesso alla regione Puglia un contributo pari a 8 milioni di euro per l'anno 2015.
    

    
      2. Ai maggiori oneri di cui al precedente comma, nel limite massimo di 8 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "fondi di riserva speciali" della missione "fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando quanto a 2 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze, quanto a 5,2 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e quanto a 0,8 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole e forestali.
    

    
      3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.".
    

    
      3.0.200 testo 2/1
    

    
      DE PETRIS, BIGNAMI
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
      1) al comma 1, dopo le parole "Ministero dello sviluppo economico", inserire le seguenti: ", esercitata di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,";
    

    
      2) al comma 2, sostituire le parole "dal Ministero vigilante, al quale" con le seguenti: "dai Ministeri vigilanti, ai quali";
    

    
      3) al comma 6, dopo le parole "Ministro dello sviluppo economico" inserire le seguenti: ", di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,";
    

    
      4) al comma 7, primo periodo, dopo le parole "Ministro dello sviluppo economico" inserire le seguenti: "e al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare";
    

    
      5) al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: "due nominati dal Ministero dello sviluppo economico" con le seguenti: "uno nominato dal Ministero dello sviluppo economico, uno dal Ministero dell'ambiente della tutela del territorio e del mare";
    

    
      6) al comma 8, dopo le parole "Ministro dello sviluppo economico" inserire le seguenti: ", di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,";
    

    
      7) al comma 9, dopo le parole "di concerto" inserire le seguenti: "con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e";
    

    
      8) al comma 11, dopo le parole "Ministro dello sviluppo economico" inserire le seguenti: ", di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,".  
    

    
      3.0.200 testo 2/2
    

    
      ARRIGONI
    

    
      Al comma 3, dopo le parole: "secondo le disposizioni previste dal presente articolo" inserire le seguenti: ", sulla base degli indirizzi definiti con decreto del Ministro dello sviluppo economico d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia,".
    

    
      3.0.200 testo 2/3
    

    
      ARRIGONI
    

    
      Al comma 3, dopo le parole: "secondo le disposizioni previste dal presente articolo" inserire le seguenti: ", sulla base degli indirizzi definiti con decreto del Ministro dello sviluppo economico d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare".
    

    
      3.0.200 testo 2/4
    

    
      CASTALDI, GIROTTO
    

    
      Al capoverso "Art. 37", sostituire il comma 6 con il seguente:
    

    
      «6. Il Consiglio di amministrazione formato da tre componenti, incluso il Presidente, è nominato con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri da adottarsi su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, acquisiti i pareri favorevoli delle Commissioni parlamentari competenti. In nessun caso la nomina potrà essere effettuata in caso di mancanza del predetto parere espresso, a maggioranza assoluta dei componenti, dalle predette Commissioni, entro trenta giorni dalla richiesta. Il presidente e il Consiglio di amministrazione durano in carica quattro anni, non rinnovabili. Il Presidente e i componenti sono scelti tra persone di indiscussa moralità e indipendenza, di comprovata e documentata esperienza e professionalità ed elevata qualificazione e competenza tecnica e/o scientifica, nonché gestionale, nei settori di competenza dell'ENEA. Per almeno dodici mesi dalla cessazione dell'incarico, il presidente non può intrattenere, direttamente o indirettamente, rapporti di collaborazione, di consulenza o di impiego con le imprese operanti nel settore di competenza, né con le relative associazioni. La violazione di tale divieto è punita, salvo che il fatto costituisca reato, con una sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio dell'importo del corrispettivo percepito. All'imprenditore e all'associazione che abbiano violato tale divieto si applica la sanzione amministrativa pecuniaria pari allo 0,5 per cento del fatturato e, comunque, non inferiore a euro 100.000 e la revoca di ogni atto autorizzativo inerente l'attività illecitamente condotta ai sensi del presente comma.»
    

    
      3.0.200 testo 2/5
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, GIROTTO
    

    
      Sostituire il comma 6 con il seguente:
    

    
      «6. Il Consiglio di amministrazione formato da tre componenti, incluso il Presidente, è nominato con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottare di concerto con il Ministro dell'ambiente e del territorio e del mare e con il Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca, per quattro anni, rinnovabili una sola volta, i cui componenti sono scelti sulla base di procedure di selezione pubblica per titoli ed esami, tra i professori e i ricercatori universitari, il personale delle amministrazioni pubbliche di cui agli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, incluso il personale del sistema delle agenzie per la protezione dell'ambiente e degli altri enti di ricerca, gli esperti indipendenti o altre personalità, aventi una elevata qualificazione tecnica e/o scientifica e/o gestionale nei settori di competenza dell'ENEA". 
    

    
      3.0.200 testo 2/14
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI
    

    
      Al comma 6, dopo le parole: "sviluppo economico" aggiungere le seguenti: "da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sentite le commissioni parlamentari competenti, che si esprimono entro 20 giorni."
    

    
      3.0.200 testo 2/6
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, NUGNES
    

    
      Al capoverso "Art. 37", al comma 6, dopo le parole: "Ministro dello sviluppo economico" inserire le seguenti: ", di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, acquisiti i pareri favorevoli delle Commissioni parlamentari competenti,".
    

    
      3.0.200 testo 2/7
    

    
      MORONESE
    

    
      Al comma 6, sostituire le parole: "rinnovabili una sola volta" con le seguenti": non rinnovabili".
    

    
      3.0.200 testo 2/15
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Al comma 7, dopo la parola: "entro" aggiungere le seguenti: "e non oltre il termine di". 
    

    
      3.0.200 testo 2/8
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, NUGNES, MORONESE
    

    
      Al comma 7, dopo le parole: "schema di statuto" aggiungere le seguenti: ", piano di riorganizzazione ".
    

    
      3.0.200 testo 2/9
    

    
      ARRIGONI
    

    
      Al comma 8, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare".
    

    
      3.0.200 testo 2/10
    

    
      CASTALDI, GIROTTO, NUGNES, MORONESE
    

    
      Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Al fine di garantire il corretto funzionamento dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile, il Ministero dello sviluppo economico sulla base di una proposta predisposta dall'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile, fissa le modalità con cui procedere alla riorganizzazione delle strutture, ai sensi del comma 3 dell'articolo 4 del decreto legislativo n. 115 del 2008."
    

    
      3.0.200 testo 2/11
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, NUGNES, MORONESE
    

    
      Al comma 8, aggiungere, il seguente:
    

    
      "8-bis. Entro centoventi giorni dal controllo di legittimità e di merito sugli atti di cui al comma 7, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo n. 115 del 2008, l'ENEA predispone un piano di attività volto all'utilizzo e alla valorizzazione delle esperienze, metodi e dati in possesso dell'ente."
    

    
      3.0.200 testo 2/12
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Al comma 9, dopo le parole: "da emanarsi entro" aggiungere le seguenti: "e non oltre il termine di". 
    

    
      3.0.200 testo 2/13
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Al comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
      "11-bis. La mancata adozione dei suddetti decreti nei termini previsti dal presente articolo costituisce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale".
    

    
      3.0.200 (testo 2)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
    

    
      "Articolo 3-bis
    

    
      (Modifiche all'art. 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99)
    

    
      L'articolo 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99, è sostituito come segue:
    

    
      "Art. 37
    

    
      (Istituzione dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile � ENEA)
    

    
      1. È istituita, sotto la vigilanza del Ministro dello sviluppo economico, l'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA).
    

    
      2. L'ENEA è un ente di diritto pubblico finalizzato alla ricerca e all'innovazione tecnologica, nonché alla prestazione di servizi avanzati alle imprese, alla pubblica amministrazione ed ai cittadini nei settori dell'energia, dell'ambiente e dello sviluppo economico sostenibile. Assolve alle specifiche funzioni di agenzia per l'efficienza energetica previste dal decreto legislativo 30 maggio 2008, n.115 e ad ogni altra funzione ad essa attribuita dalla vigente legislazione o delegata dal Ministero vigilante, ai quale fornisce supporto per gli ambiti di competenza, altresì, nella partecipazione a specifici gruppi di lavoro o ad organismi nazionali, europei ed internazionali.
    

    
      3. L'ENEA opera in piena autonomia per lo svolgimento delle funzioni istituzionali assegnate secondo le disposizioni previste dal presente articolo e dagli atti indicati al successivo comma 7, nel limite delle risorse finanziarie, strumentali e di personale del soppresso Ente per le nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente di cui al decreto legislativo 3 settembre 2003, n. 257.
    

    
      4. Sono organi dell'ENEA:
    

    
      a) Il Presidente;
    

    
      b) Il Consiglio di amministrazione;
    

    
      c) Il Collegio dei revisori dei conti.
    

    
      5. Il Presidente è il legale rappresentante dell'ENEA, la dirige e ne è responsabile.
    

    
      6. Il Consiglio di amministrazione formato da tre componenti, incluso il Presidente, è nominato con decreto del Ministro dello sviluppo economico per quattro anni, rinnovabili una sola volta, ed i componenti sono scelti tra persone con elevata e documentata qualificazione tecnica e/o scientifica e/o gestionale nei settori di competenza dell'ENEA.
    

    
      7. Entro sei mesi dalla nomina il Consiglio di amministrazione propone al Ministro dello sviluppo economico, in coerenza con obiettivi di funzionalità, efficienza ed economicità lo schema di statuto e i regolamenti di amministrazione, finanza e contabilità e del personale. Con lo statuto sono altresì disciplinate le modalità di nomina, le attribuzioni e le regole di funzionamento del Collegio dei revisori dei conti, formato da tre componenti, due nominati dal Ministero dello sviluppo economico e uno dal Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      8. Entro sessanta giorni dalla ricezione degli atti di cui al comma 7 il Ministro dello sviluppo economico esercita il controllo di legittimità e di merito sui predetti atti in conformità ai principi e criteri direttivi previsti dall'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in quanto compatibili con la presente legge, sentiti, per le parti di competenza il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione.
    

    
      9. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro quarantacinque giorni dalla nomina del Presidente dell'ENEA, è determinata la dotazione delle risorse umane nonché delle risorse finanziarie e strumentali necessarie al funzionamento dell'Agenzia, attenendosi al principio dell'ottimizzazione e razionalizzazione della spesa.
    

    
      10. Alle risorse umane implicate si applica il contratto di lavoro dei dipendenti degli enti di ricerca.
    

    
      11. Nel quadro del complessivo riordino del sistema nazionale della ricerca, su proposta dell'ENEA, sono individuate, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, le risorse umane e strumentali funzionali allo svolgimento delle previste attività.
    

    
      12. A far data dalla scadenza del termine di approvazione degli atti previsti al comma 7, è abrogato il decreto legislativo 3 settembre 2003, n. 257.
    

    
      13. L'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo avviene nell'ambito dell'attuale dotazione di risorse economiche e senza che ne derivino nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.".
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 NOVEMBRE 2015
    

    
      187ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      MARTELLI 
    

    
         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          La senatrice NUGNES (M5S) richiama l'esigenza di una maggiore trasparenza nella programmazione dei lavori della Commissione da definire nell'ambito di riunioni di Ufficio di Presidenza appositamente dedicate.
        

        
           
        

        
          Il senatore PICCOLI (FI-PdL XVII) sollecita lo svolgimento di audizioni volte ad approfondire le conseguenze delle recenti disposizioni normative relative alle tariffe di energia elettrica.
        

        
           
        

        
          Il senatore VACCARI (PD) rileva che il disegno di legge n. 2068, recante delega al governo per il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale della protezione civile, approvato dalla Camera dei deputati lo scorso 23 settembre, è stato assegnato alla 1ª Commissione permanente, nonostante le competenze della Commissione ambiente sul tema della protezione civile.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALEO (PD) ritiene necessario sollevare conflitto di competenza con la 1ª Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 34 del Regolamento.
        

        
           
        

        
          La senatrice PUPPATO (PD) osserva che l'assegnazione del disegno di legge n. 2068 alla 1ª Commissione permanente appare poco coerente con l'assegnazione alla Commissione ambiente del disegno di legge n. 1101, che trattando il rischio idrogeologico reca anche disposizioni in materia di protezione civile.
        

        
           
        

        
          Il presidente MARTELLI assicura che comunicherà al presidente Marinello le questioni sollevate e che verrà effettuato un approfondimento istruttorio per valutare l'opportunità di sollevare conflitto di competenza per l'assegnazione del disegno di legge n. 2068.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE comunica che, nel corso delle audizioni informali di oggi, del 18 e del 19 novembre 2015, svolte in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, sono state consegnate documentazioni che, appena possibile, saranno rese disponibili per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      GIOVEDÌ 27 OTTOBRE 2016
    

    
      267ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'ambiente e la tutela del territorio e del mare Barbara Degani.
    

    
          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,30.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
                Il presidente MARINELLO dà conto della lettera con la quale il Presidente del Senato ha risposto al conflitto di competenza sollevato sull'assegnazione del disegno di legge n. 2567, rilevando che il provvedimento investe la competenza di più Commissioni, con una rilevanza preminente dei profili di carattere economico e finanziario. Sulla base di tali considerazioni, il Presidente del Senato ha confermato l'assegnazione del predetto disegno di legge alla Commissione bilancio, a discapito della richiesta di riassegnazione motivata dalla Commissione ambiente.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1101)  CUOMO.  -  Misure urgenti in materia di gestione e prevenzione del rischio idrogeologico  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 18 marzo 2015.
      

      
         
      

      
        Il presidente MARINELLO avverte preliminarmente di aver nominato quale nuovo relatore il senatore Cuomo.
      

      
         
      

      
        Il relatore CUOMO (PD) integra la relazione già svolta dalla senatrice Puppato nella seduta in cui è stato avviato l'esame del provvedimento.  
      

      
         
      

      
        Data la complessità della materia trattata, il presidente MARINELLO propone lo svolgimento di un ciclo di audizioni.
      

      
         
      

      
        Il senatore VACCARI (PD) ritiene indispensabile che per un approfondimento sulla materia venga coinvolta la Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico #italiasicura al fine di verificare le iniziative messe in atto dal Governo sul tema.
      

      
         
      

      
        La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX) ricorda un proprio ordine del giorno concernente il soccorso mirato in favore dei soggetti disabili e preannuncia la presentazione di un emendamento su tale tematica.
      

      
         
      

      
        Il senatore ARRIGONI (LN-Aut) concorda sulla necessità di svolgere un approfondimento tecnico che coinvolga, oltre alla Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico, il Dipartimento della Protezione civile nonché l'Ordine dei geologi e l'Ordine degli ingegneri.
      

      
         
      

      
        Il presidente MARINELLO propone di fissare il termine per l'indicazione dei soggetti da audire alle ore 18 di mercoledì 2 novembre 2016.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 8,45.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MARTEDÌ 22 NOVEMBRE 2016
    

    
      272ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      CALEO 
    

    
            
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,20.
      

      
         
      


      

      SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1101 
      
          
        
           
        

        
                Il presidente MARINELLO dà lettura della nota con la quale il Presidente del Senato comunica che la Presidente della Camera dei deputati ha chiesto l'attivazione della procedura di intese di cui agli articoli 51, comma 3, del Regolamento del Senato e 78 del Regolamento della Camera dei deputati in merito all'Atto Senato n. 1101 e all'Atto Camera n. 3342, in materia di interventi di prevenzione e riduzione del rischio idrogeologico e sismico.
        

        
           
        

        
                      In esito alla comunicazione del Presidente Marinello, la Commissione conviene di chiedere al Presidente del Senato di valutare l'opportunità di consentire la prosecuzione dell'esame dell'Atto Senato 1101.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PARTECIPAZIONE DI UNA DELEGAZIONE DELLA COMMISSIONE ALLA CONFERENZA DELLE PARTI DI MARRAKECH 
    
        
      
         
      

      
              Il presidente MARINELLO dà conto della partecipazione alla delegazione al seguito del Ministro dell'ambiente, in occasione della Conferenza delle Parti sul contrasto ai cambiamenti climatici di Marrakech (COP 22). La rappresentanza della Commissione ha assistito alle sedute di apertura e di chiusura della COP 22 e, nel corso della settimana, anche a numerosi eventi collaterali su varie tematiche ambientali. Particolare pregio hanno avuto gli eventi realizzati nel Padiglione italiano. Importanti occasioni di confronto sono stati gli incontri bilaterali con la delegazione tedesca sui temi dell'energia rinnovabile e con quella tunisina sulle problematiche dello sfruttamento sostenibile delle risorse ittiche nel Mediterraneo. Sono stati inoltre intrapresi i necessari contatti con la delegazione giapponese per avviare un confronto sulle modalità di gestione delle aree naturali protette. Mette quindi a disposizione della Commissione il documento finale della COP 22, nella versione in lingua inglese, in attesa della traduzione ufficiale in lingua italiana. Preannunzia infine una prossima audizione del ministro Galletti e delle strutture tecniche del Ministero dell'ambiente innanzi alla Commissione.
      

      
                   
      

      
        La senatrice PUPPATO (PD) chiede quale sia stata la posizione sostenuta dal rappresentante degli Stati Uniti d'America nella sessione di interventi conclusivi.
      

      
         
      

      
        Il presidente MARINELLO riferisce che tale posizione è apparsa generica, in considerazione del prossimo avvicendamento presidenziale e del livello di impegno finanziario degli USA, assicurato e solo in parte mantenuto, nell'ambito delle decisioni assunte in sede di COP.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2541)  Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Patrizia Terzoni ed altri  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 9 novembre.
      

      
         
      

      
        Il presidente MARINELLO dà conto degli emendamenti e degli ordini del giorno presentati, pubblicati in allegato, e invita i sottoscrittori ad illustrarli.
      

      
         
      

      
        Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra l'emendamento 1.3, che amplia la platea degli interventi previsti dall'articolo 1. L'emendamento 1.10 inserisce al comma 2 il riferimento ai Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti. L'emendamento 2.1 riformula i contenuti dell'articolo 2, includendo gli enti parco tra i soggetti istituzionali idonei a promuovere, attraverso opportuni interventi, il ripopolamento dei piccoli Comuni. Gli emendamenti 3.9, 15.3 e 15.4 mirano a rafforzare gli interventi di supporto alle persone con disabilità, con particolare riferimento a quelli rivolti agli studenti.
      

      
         
      

      
        Il presidente MARINELLO (AP (NCD-UDC)) illustra gli emendamenti 2.8 e 2.9, volti a migliorare le prestazioni del Servizio sanitario nazionale consentendo che nei piccoli comuni la distribuzione dei medicinali venga effettuata per il tramite di farmacie convenzionate. L'emendamento 9.1 fa riferimento alla esigenza di evitare la chiusura degli uffici postali nei piccoli comuni.
      

      
         
      

      
        Il relatore VACCARI (PD) illustra gli ordini del giorno G/2541/1/13, G/2541/2/13 e G/2541/7/13.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2594)  Conversione in legge del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni e dei territori interessati dagli eventi sismici del 2016  
      
        (Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
      

      
         
      

      
        Il senatore VACCARI (PD), facente funzioni di relatore, illustra il provvedimento che reca disposizioni volte a far fronte agli eventi sismici, verificatisi anche successivamente al 24 agosto 2016. Al riguardo, segnala che l'emendamento 1.1000, presentato dal Governo all'Atto Senato 2567, ripropone i contenuti del decreto in esame. Nel merito, l�articolo 1 disciplina la procedura per la definizione dell�elenco dei Comuni danneggiati a causa del reiterarsi degli eventi sismici successivi al terremoto del 24 agosto 2016, integrativo dell�elenco dei Comuni colpiti dal sisma di agosto, ed estende i poteri commissariali alla ricostruzione conseguente ai nuovi eventi sismici. L�articolo 2 disciplina la procedura per l�individuazione delle aree da destinare all�insediamento di container, nonché per la stipula dei contratti per la fornitura, il noleggio e la disponibilità dei container medesimi. Specifiche disposizioni riguardano l�acquisizione dei moduli per le esigenze abitative rurali. In particolare, il comma 1 prevede, in materia di procedura per l�individuazione delle aree destinate ad insediamenti di container, che i sindaci dei Comuni dei territori interessati dagli eventi sismici, che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016 nelle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo, forniscano indicazioni al Dipartimento della protezione civile sulle aree da destinare agli insediamenti di container, che devono essere immediatamente rimuovibili al cessare delle esigenze abitative collegate ai predetti eventi. In assenza di tali indicazioni, il Capo del Dipartimento della protezione civile provvede d'intesa con i Presidenti delle citate Regioni. Sono richiamati i criteri della preferenza per le aree pubbliche, rispetto a quelle private, e del contenimento del relativo numero delle aree. Tenuto conto dell'approssimarsi della stagione invernale, la norma fa riferimento alla individuazione di soluzioni che consentano, nelle more della fornitura di diverse soluzioni abitative, un'adeguata sistemazione alloggiativa delle popolazioni, nonché alla assicurazione del presidio di sicurezza del territorio. Sulla base del comma 1, i provvedimenti di localizzazione su aree private comportano la dichiarazione di sussistenza di grave necessità pubblica ed hanno valore di provvedimenti di occupazione d'urgenza. Inoltre, il comma 2 dell'articolo demanda a una ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile la definizione delle modalità di predisposizione delle aree, mentre il comma 3 prevede che sia il Dipartimento della protezione civile a provvedere alla installazione dei moduli destinati ad esigenze abitative, uffici e servizi connessi, nel più breve tempo possibile, in relazione all'avanzamento dei lavori di predisposizione delle aree, disciplinando poi la procedura per la stipula dei contratti per la fornitura, il noleggio, la disponibilità dei container; mentre specifiche disposizioni riguardano l�acquisizione dei moduli destinati a soddisfare esigenze abitative rurali. L'articolo 4 reca autorizzazioni all'assunzione di personale a tempo determinato in deroga a limitazioni normative vigenti, da parte dei Comuni interessati dagli eventi sismici e del Dipartimento della protezione civile, e ha per oggetto l'eventuale proroga di rapporti di lavoro a tempo determinato già in essere. Il comma 4 autorizza l'assunzione fino a 20 unità di personale con professionalità di tipo tecnico od amministrativo, da parte del Dipartimento della protezione civile, prevedendo assunzioni con contratto di lavoro a tempo determinato, della durata di un anno, per lo svolgimento di attività connesse all'emergenza post-sismica, nel limite di spesa di 140.000 euro per il 2016 e di 960.000 euro per il 2017. L'articolo 6 disciplina le procedure per l�affidamento e l�attuazione di interventi urgenti di tutela e di ricostruzione del patrimonio culturale danneggiato in conseguenza degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, mentre l�articolo 9 prevede l�estensione della disciplina per l�immediato ripristino degli edifici con danni lievi anche agli edifici classificati non utilizzabili - secondo procedure disciplinate dalle ordinanze di protezione civile - che necessitano soltanto di interventi di immediata riparazione. L�ampliamento riguarda  l'aspetto temporale, poiché  tale disposizione si applica agli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 in poi - mentre l�articolo 8 riguarda solo il sisma del 24 agosto - ed interessa anche le verifiche degli edifici. La disciplina si applica anche agli edifici classificati non utilizzabili, secondo le procedure disciplinate da ordinanze di protezione civile, che necessitano soltanto di interventi di immediata riparazione.L'articolo 11, oltre a rifinanziare il Fondo sociale per occupazione e formazione, provvede alla copertura degli oneri derivanti da tale rifinanziamento e dalle misure recate dagli articoli 1, 4 e 6 del decreto-legge.
      

      
        Preannuncia infine l'espressione del parere favorevole.
      

      
         
      

      
        Poiché non vi sono interventi in discussione, il presidente CALEO dichiara esperita tale fase procedurale.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere favorevole è posta ai voti e approvata.
      

      
         
      

      
        La seduta, sospesa alle ore 15,50, riprende alle ore 16,10.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
              Il presidente MARINELLO comunica che, a causa di un ritardo aereo, il sottosegretario De Vincenti è impossibilitato ad intervenire in risposta alla interrogazione all'ordine del giorno, la cui trattazione sarà pertanto svolta in una prossima seduta.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI           
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE comunica che, nel corso della audizione svolta nell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi di oggi, sull'affare assegnato n. 385, è stata consegnata documentazione che, appena possibile, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,15.
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2541
    

    
      G/2541/1/13
    

    
      I RELATORI
    

    
      "Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  in molte realtà locali si sta diffondendo il ricorso alla distribuzione diretta di medicinali da parte delle ASL che li acquistano direttamente dalle aziende produttrici e che grazie a sconti nati per ridurre i costi sostenuti dagli ospedali per i farmaci utilizzati nei reparti vengono erogati agli assistiti tramite i presidi sanitari pubblici (distretti, ospedali, ASL);
    

    
                  questa pratica determina gravi disagi ai pazienti e/o ai loro familiari, costretti a recarsi, per il ritiro dei farmaci necessari, presso la struttura pubblica spesso lontana dal domicilio del malato e aperta poche ore la settimana. Si tratta, nella maggior parte dei casi � con l'eccezione di farmaci particolari che richiedono cautele e controlli medici in fase di somministrazione � di medicinali che potrebbero essere tranquillamente ritirati nella farmacia sotto casa;
    

    
                  i disagi sono particolarmente evidenti e pesanti per i pazienti, spesso anziani, che risiedono nei piccoli centri, spesso lontani dal presidio pubblico decine e decine di chilometri e nei quali l'unico presidio sanitario presente e sempre accessibile è la farmacia;
    

    
              considerato che:
    

    
                  la legge prevede la possibilità (articolo 8, comma 1, lettera a) legge n. 405 del 2001 che le Regioni stipulino accordi con le organizzazioni sindacali delle farmacie per la distribuzione tramite le farmacie stesse di medicinali acquistati dalle ASL;
    

    
                  tale soluzione elimina i disagi per i cittadini, mantenendo i vantaggi dell'acquisto diretto da patte della ASL e aumentando la trasparenza grazie al monitoraggio informatico assicurato su ciascuna confezione di medicinale dalle farmacie; monitoraggio che consente di valutare in tempo reale i costi sostenuti dal sistema e di tracciare il percorso del farmaco,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a favorire, nell'ambito delle proprie competenze, la predisposizione di apposite direttive da parte di regioni e province autonome di Trento e Bolzano alle ASL affinché nei piccoli comuni i medicinali normalmente oggetto di distribuzione diretta da parte delle ASL stesse vengano distribuiti dalle farmacie convenzionate, con le modalità e alle condizioni stabilite dagli accordi regionali stipulati ai sensi di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, lettera a) del decreto-legge n. 347 del 2001, convertito nella legge n. 405 del 2001 e successive modificazioni."
    

    
      G/2541/2/13
    

    
      I RELATORI
    

    
      "Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la popolazione dei piccoli comuni  -costituita in grande parte da persone anziane che hanno notevoli problemi a spostarsi � si trova spesso in una situazione di grave difficoltà, se non nell'impossibilità, di ricevere le prestazioni mediche necessarie, se ha bisogno di servizi per la salute diversi dal ricovero; ciò in se il paziente anziano, residente in un piccolo paese, ha bisogno di test diagnostici di prima istanza (glicemia, colesterolo, trigliceridi), esami diagnostici quali elettrocardiogramma, holter pressorio e cardiaco, spirometria, forme di assistenza domiciliare o di monitoraggio post-ricovero, anche attraverso prestazioni di operatori socio-sanitari come infermieri e fisioterapisti;
    

    
                  l'assenza di servizi pubblici è uno dei principali fattori che stanno portando allo spopolamento del territorio e all'abbandono dei piccoli centri da parte dei residenti;
    

    
                  stazioni dei Carabinieri, uffici postali, scuole, abbandonano i centri più piccoli; rimangono aperte, per il momento, le farmacie che, pur in gravi difficoltà economiche a seguito dei tagli alla spesa farmaceutica e al crescente ricorso alla distribuzione diretta dei farmaci da parte delle ASL,
    

    
                  continuano a presidiare il territorio;
    

    
              considerato che:
    

    
                  una risposta a questa situazione di grave disagio può venire dalla normativa sulla Farmacia dei servizi, e in particolare dal decreto legislativo n. 153 del 2009, che ha previsto che una serie di prestazioni aggiuntive rispetto alla dispensazione dei farmaci possano essere erogate dalle farmacie territoriali;
    

    
                  si tratta di servizi di diagnostica, assistenza domiciliare, prenotazione, monitoraggio dei pazienti cronici, telemedicina, che, come esposto, assumono particolare valenza sociale nei piccoli centri nei quali non esistono altri presidi sanitari che non siano le farmacie,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a favorire, nell'ambito delle proprie competenze, la predisposizione di apposite direttive da parte di regioni e province autonome di Trento e Bolzano, al fine di garantire la stipula di appositi accordi tra ASL e i comuni interessati e le farmacie ivi ubicate per 1'erogazione dei servizi di cui al decreto legislativo n. 153 del 2009."
    

    
      G/2541/3/13
    

    
      MARINELLO
    

    
      "Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 2541 «misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni»
    

    
              considerato che:
    

    
                  in molte realtà locali si sta diffondendo in misura crescente il ricorso alla distribuzione diretta di medicinali da parte delle ASL: i medicinali acquistati dalle ASL stesse direttamente dalle aziende produttrici � grazie a sconti nati per ridurre i costi sostenuti dagli ospedali per i farmaci utilizzati nei reparti � vengono erogati agli assistiti tramite i presidi sanitari pubblici (distretti, ospedali, ASL);
    

    
                  questa pratica non solo comporta costi tutti da verificare in quanto alle spese sostenute per l'acquisto dei medicinali vanno aggiunti gli oneri aggiuntivi a carico delle strutture pubbliche per il personale, i magazzini, lo smaltimento degli scaduti, i furti, eccetera; tale pratica determina anche gravi disagi ai pazienti e/o ai loro familiari, costretti a recarsi, per il ritiro dei farmaci necessari, presso la struttura pubblica spesso lontana dal domicilio del malato e aperta poche ore la settimana. Si tratta, nella maggior pal1e dei casi � con l'eccezione di farmaci particolari che richiedono cautele e controlli medici in fase di somministrazione � di medicinali che potrebbero essere tranquillamente ritirati nella farmacia sotto casa;
    

    
                  i disagi sono particolarmente evidenti e pesanti per i pazienti, spesso anziani, che risiedono nei piccoli centri, spesso lontani dal presidio pubblico decine e decine di chilometri e nei quali l'unico presidio sanitario presente e sempre accessibile è la farmacia;
    

    
                  la legge prevede la possibilità (articolo 8, comma 1, lettera a) legge n. 405 del 2001) che le Regioni stipulino accordi con le organizzazioni sindacali delle farmacie per la distribuzione tramite le farmacie stesse di medicinali acquistati dalle ASL (la cosiddetta distribuzione per conto). Tale soluzione elimina i disagi per i cittadini, mantenendo i vantaggi dell'acquisto diretto da parte della ASL e aumentando la trasparenza grazie al monitoraggio informatico assicurato su ciascuna confezione di medicinale dalle farmacie; monitoraggio che consente di valutare in tempo reale i costi sostenuti dal sistema e di tracciare il percorso del farmaco;
    

    
              considerato altresì che:
    

    
                  l'assenza di servizi pubblici è uno dei principali fattori che stanno portando alla desertificazione del territorio e all'abbandono dei piccoli centri da parte dei residenti stazioni dei Carabinieri, uffici postali, scuole, abbandonano i centri più piccoli. Rimangono aperte, per il momento, le farmacie che, pur dovendo sostenere gravi difficoltà economiche a seguito dei tagli alla spesa farmaceutica e al crescente ricorso alla distribuzione diretta dei farmaci da parte delle ASL, continuano a presidiare il territorio;
    

    
                  una risposta a questa situazione di grave disagio può venire dalla normativa sulla farmacia dei servizi, e in particolare dal decreto legislativo n. 153 del 2009, che ha previsto che una serie di prestazioni aggiuntive rispetto alla dispensazione dei farmaci possano essere erogate dalle farmacie territoriali. Si tratta di servizi di diagnostica, assistenza domiciliare, prenotazione, monitoraggio dei pazienti cronici, telemedicina, che, come detto, assumono particolare valenza sociale nei piccoli centri nei quali non esistono altri presidi sanitari che non siano le farmacie,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  allo scopo di migliorare l'efficienza e la qualità del servizio essenziale di assistenza sanitaria e, in particolare, farmaceutica nei piccoli comuni, ad adottare le opportune iniziative di propria competenza affinché le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano forniscono alle ASL apposite direttive volte a far sì che, nei piccoli comuni, i medicinali normalmente oggetto di distribuzione diretta da parte delle ASL stesse vengano distribuiti dalle farmacie convenzionate, con le modalità e alle condizioni stabilite dagli accordi regionali stipulati ai sensi di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, lettera a) del decreto-legge n. 347 del 2001, convertito nella legge n. 405 del 2001 e successive modificazioni, nonché a far sì che le ASL stesse stipulino accordi con i piccoli comuni e le farmacie ivi ubicate, per l'erogazione dei servizi di cui al decreto legislativo n. 153 del 2009."
    

    
      G/2541/4/13
    

    
      CALEO, CUOMO, DALLA ZUANNA, MIRABELLI, MORGONI, PUPPATO, SOLLO
    

    
      "Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 2541 recante «Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3 del disegno di legge in esame istituisce un Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni; ai fini della sua utilizzazione, il medesimo articolo prevede la predisposizione di un piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni e un elenco di interventi prioritari da effettuare;
    

    
                  tra questi interventi prioritari, si prevedono misure di qualificazione e manutenzione di territorio, nonché interventi volti alla riduzione del rischio idrogeologico;
    

    
              considerato che:
    

    
                  si ritiene necessario, ai fini della riduzione del rischio idrogeologico, che l'ambito in cui attuare gli interventi tenga in conto il contesto fisico e le risorse naturali che caratterizzano il territorio della maggioranza dei piccoli comuni italiani; la messa in sicurezza di tale territorio deve investire le risorse naturali prevalenti � superfici forestali e aree fluviali � la cui tutela non si esaurisce localmente ma comporta benefici anche per le aree limitrofe e a maggiore densità antropica, in termini di prevenzione da fenomeni alluvionali, dissesti e calamità,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare, nella predisposizione del Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni per la parte relativa alla riduzione del rischio idrogeologico, anche gli interventi strettamente connessi di ripristino delle aree di frana o comunque in dissesto, di rinaturalizzazione dei corsi d'acqua e di miglioramento boschivo, anche ai fini della prevenzione degli incendi."
    

    
      G/2541/5/13
    

    
      LUCHERINI, PAGLIARI, ASTORRE, FAVERO, AMATI, ANGIONI, MATTESINI, FASIOLO, MORGONI, PARENTE, MOSCARDELLI, SPILABOTTE
    

    
      "Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge A.S. 2541 recante «Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  il disegno di legge in esame rappresenta il miglior riconoscimento che le nostre Istituzioni repubblicane, in particolare il Parlamento, tributano al compianto Presidente emerito Carlo Azeglio Ciampi, che più di tutti ha mostrato attenzione e vicinanza alle esigenze dei territori più difficili e lontani, consapevole dello straordinario patrimonio culturale che conservano e della straordinaria ricchezza che sono in grado di offrire al Paese intero. Autentici depositari della memoria storica dell'Italia hanno tutte le potenzialità per affrontare la modernità. Per dirla proprio con Ciampi «non sono un piccolo mondo antico»;
    

    
                  tale provvedimento prevede importanti, e attese, misure finalizzate a sostenere e a valorizzare i piccoli Comuni, traendo ispirazione da quella idea di Paese intesa a rafforzare gli elementi valoriali, culturali e identitari delle piccole comunità, molto radicate e diffuse nel nostro territorio;
    

    
                  l'impianto del disegno di legge non contrasta con la pur necessaria opera di razionalizzazione e riordino istituzionale. Al contrario. Esso si configura come un intervento normativo teso ad integrare, a far convivere le esigenze delle grandi città, delle aree vaste con quelle dei piccoli centri, i quali non possono essere ricompresi nella legislazione che disciplina le aree vaste per una serie di peculiarità che riguardano proprio i piccoli Comuni, rendendoli eccezionali. Infatti, molto spesso si tratta di piccole e piccolissime comunità sparse in aree interne, di montagna, in zone rurali. Sono paesi minuscoli poco e male collegati, in cui i servizi essenziali sono assenti o, quando ci sono, sono deficitari, in cui mancano molto spesso strutture sportive in cui giovani possano crescere e formarsi, in cui l'accesso alla rete internet langue. Sono piccoli centri che soffrono di uno spopolamento continuo e sempre più massiccio. La popolazione residente è prevalentemente anziana;
    

    
                  così come delineato, il provvedimento ha un chiaro riferimento costituzionale laddove punta a favorire quelle condizioni minime necessarie a parificare i diritti e le opportunità per tutti i cittadini. Viviamo in una fase storica in cui nuove tendenze stanno facendo emergere nuovi paradigmi economici, che possono rappresentare una straordinaria opportunità per i piccoli e piccolissimi comuni. Basti pensare ai crescenti flussi di turismo culturale, al crescente interesse che c'è verso i cammini storici e religiosi, verso i percorsi ciclabili. L'attrazione e l'attenzione verso le produzioni locali, non soltanto enogastronomiche, stanno facendo crescere un'imprenditoria giovane, specie in agricoltura, che scommette sulla qualità e sull'identità del territorio;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il provvedimento riguarda esclusivamente i piccoli comuni fino a cinquemila abitanti, che rappresentano il 70 per cento del totale, coprendo una superficie di quasi centosessanta chilometri quadrati e ospitando quasi dieci milioni di abitanti;
    

    
              considerato altresì che:
    

    
                  in Italia vi sono anche piccole comunità che hanno un numero di abitanti non superiore a diecimila abitanti e che proprio in ragione della loro collocazione geografica vivono le stesse difficoltà dei piccoli comuni, così come individuati dal provvedimento in esame. Complessità legate a reti di collegamento impervie, accesso sempre più ridotto ai servizi sociali essenziali, dalle scuole agli ospedali all'assistenza agli anziani e alle persone con disabilità; crescente e continuo spopolamento. Eppure come i piccoli comuni al di sotto dei cinquemila abitanti, anch'essi rappresentano piccole realtà fatte di campanili, di monumenti storici, di paesaggi naturali meravigliosi, di tradizioni radicate e di forte coesione sociale;
    

    
                  i piccoli comuni al di sotto di diecimila abitanti sono quasi duemila, rappresentando l'85 per cento dei comuni italiani;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di prevedere nel prossimo provvedimento normativo utile, inerente la medesima materia, una modifica di carattere estensivo, sia in termini di diritti da garantire che in termini di opportunità da offrire, finalizzata ad includere anche i piccoli Comuni fino a diecimila abitanti tra quei Comuni destinatari di misure necessarie a non disperdere i loro inestimabili contenuti e profili culturali e storici oltre ad esaltarne e valorizzarne le loro caratteristiche identitarie."
    

    
      G2541/6/13
    

    
      FABBRI
    

    
      "Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  in relazione all'ambito di attuazione degli interventi finalizzati alla riduzione del rischio idrogeologico nei piccoli comuni italiani, la messa in sicurezza di tale territorio � attraverso l'individuazione del contesto fisico e delle risorse naturali che caratterizzano il territorio � riguarda le risorse naturali che sono prevalenti (superfici forestali e aree fluviali) la cui tutela non si esaurisce localmente ma comporta benefici anche per le aree limitrofe e a maggiore densità antropica, in termini di prevenzione da fenomeni alluvionali, dissesti e calamità;
    

    
                  la maggioranza dei territori dei piccoli comuni italiani ricade nelle aree interne e montane del Paese, caratterizzate da un vasto patrimonio agro-silvo-pastorale ad alta valenza paesaggistica;
    

    
                  le attività agricolo-forestali del settore primario costituiscono la base per la sicurezza e la tutela del territorio e dei suoi abitanti, e rappresentano il nucleo su cui innestare lo sviluppo di filiere e di iniziative di green economy, nonché delle attività turistiche e commerciali per la promozione delle produzioni locali;
    

    
              considerato che:
    

    
                  attivare un duraturo e stabile rapporto di collaborazione e mutuo servizio fra gli organismi di governo del territorio e i suoi attori socio-economici è condizione necessaria per contrastarne lo spopola mento;
    

    
                  il suddetto rapporto andrebbe a tutelare la permanenza delle comunità locali, con la creazione e il consolidamento dell'occupazione e di concrete possibilità di lavoro legate alle valenze del territorio, favorendo così � oltre attività imprenditoriali dei residenti nel settore primario � la valorizzazione ambientale;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di inserire, tra le priorità del Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni:
    

    
                      a) gli interventi volti al ripristino delle aree di frana o comunque in dissesto, alla rinaturalizzazione dei corsi d'acqua e al miglioramento boschivo anche ai fini della prevenzione degli incendi;
    

    
                      b) l'acquisizione e riqualificazione dei terreni e di edifici in stato di abbandono o di degrado, anche al fine di sostenere l'imprenditoria giovanile per l'avvio di nuove attività che fanno capo ad attività agricolo-forestali;
    

    
                  a prendere in considerazione, per la realizzazione degli interventi finanziati in attuazione del medesimo Piano, di autorizzare i Comuni interessati a stipulare convenzioni e contratti di appalto con gli imprenditori agricolo-forestali, ai sensi dell'articolo 17 della legge 31 gennaio 1994, n. 97 e dell'articolo 15 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228."
    

    
      G2541/7/13
    

    
      I RELATORI
    

    
      "Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'ordinamento nazionale prevede alcune norme speciali a tutela della multi funzionalità dell'imprenditore agricolo e forestale;
    

    
                  le suddette disposizioni sono state emanate con il chiaro intendimento di rispondere alle esigenze di territori rurali e montani dove l'esecuzione di determinate opere o servizi di importi modesti appare antieconomico per la maggior parte degli operatori;
    

    
                  la normativa sulla multifunzionalità dell'impresa agricola ha sviluppato il lavoro agricolo forestale intervenendo anche a mitigare la piaga del lavoro nero ed irregolare nel bosco;
    

    
                  l'Italia è un Paese sensibile, per la sua conformazione morfologica e le condizioni climatiche, ai fenomeni di dissesto idrogeologico;
    

    
                  negli ultimi anni si è verificato un notevole degrado degli ambienti rurali, a cui contribuisce soprattutto la residualità di molte aree montane, in palticolare quelle che meno hanno saputo o potuto valorizzare le specificità locali e le potenzialità turistiche, che ha prodotto effetti sensibili sullo spopolamento e sull'abbandono di molte attività tradizionali, ad esempio quelle agricole, con conseguenti ripercussioni in termini economici e sociali venendo meno l'importante presidio dell'uomo;
    

    
                  il legislatore nazionale ha sempre salvaguardato la specificità del settore differenziandola da normativa di carattere generale sugli appalti pubblici promuovendo la legislazione sulla multifunzionalità delle imprese agricolo-forestali;
    

    
                  l'esperienza della cooperazione forestale, nata negli anni '70 per contrastare l'abbandono delle aree montane ha, nel tempo, innescato processi economici di auto sviluppo imprenditoriale e di valorizzazione delle risorse umane e naturali al fine di creare nuovi modelli di sviluppo sostenibile;
    

    
                  le cooperative forestali sono imprese (in tanti casi le uniche rimaste in montagna) che garantiscono la permanenza dei residenti attraverso l'occupazione nelle attività forestali, idrogeologiche e più in generale di sistemazione ambientale nelle attività forestali;
    

    
                  anche di recente il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e il Ministero per l'ambiente e la tutela del territorio e del mare hanno ribadito l'importanza della normativa speciale di settore nel Programma quadro per il settore forestale, ove viene fatto espresso riferimento all'importanza del sistema di qualificazione delle imprese obbligatorio per l'esecuzione dei lavori forestali;
    

    
              considerato che:
    

    
                  tra le finalità del disegno di legge in esame vi è quella di promuovere lo sviluppo ambientale dei piccoli comuni nonché quello di favorire la tutela e la valorizzazione del patrimonio rurale attraverso l'adozione di misure in favore dei residenti e delle attività produttive insediate nei piccoli comuni;
    

    
                  il presente disegno di legge riconosce in maniera esplicita l'importanza dell'imprenditoria agricola prevedendo che i comuni interessati siano autorizzati alla stipula di appalti o di convenzioni ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228 relativo all'orientamento e la modernizzazione del settore agricolo;
    

    
                  le cooperative forestali sono imprenditori agricoli ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227;
    

    
                  l'articolo 17 della legge 31 gennaio 1994 n. 97 e con l'articolo 2, comma 134, legge 24 dicembre 2007 n. 244, hanno espressamente riservata una disciplina speciale agli imprenditori agricoli e forestali, al fine di incentivare lo sviluppo delle attività imprenditoriali dei residenti in zone di montagna nel settore primario e della valorizzazione ambientale;
    

    
                  le predette disposizioni, tuttora vigenti, sono indispensabili per evitare l'abbandono dei territori montani ed emarginati e garantirne una manutenzione ambientale;
    

    
                  con l'articolo 5 della legge 28 luglio 2016 n. 154, il Parlamenta ha delegato il Governo ad emanare uno o più decreti legislativi anche in materia di revisione ed armonizzazione della normativa nazionale in materia forestale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad assumere ogni provvedimento utile a garantire l'armonizzazione della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, con la normativa speciale a tutela della multifunzionalità dell'imprenditore agricolo e forestale e per le zone montane al fine di garantire la piena efficacia dell'articolo 17 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, dell'articolo 2, comma 134, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e dell'articolo 15 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228;
    

    
                  ad assicurare, nella predisposizione dei decreti legislativi in tema di revisione della normativa nazionale sulla montagna, il permanere delle disposizioni contenute nell'articolo 8 del decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 227, nell'articolo 17 della legge 31 gennaio 1994, n. 97 e nell'articolo 2, comma 134, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
    

    
      1.1
    

    
      QUAGLIARIELLO, DE PIN
    

    
      All'articolo 1 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «favorisce il sostenibile sviluppo economico, sociale, ambientale e culturale dei piccoli comuni» aggiungere il seguente: «e comuni montani»;
    

    
              2) al comma 2, primo periodo, aggiungere infine: «per comuni montani si intendono i comuni parte delle comunità montane di cui all'articolo 28 della legge 8 giugno 1990, n. 142, i quali singolarmente o in forma associata non superino i 10.000 abitanti»;
    

    
              3) al secondo periodo, dopo le parole: «i piccoli comuni» aggiungere le seguenti: «e i comuni montani di cui al presente comma»;
    

    
              4) abrogare la lettera i).
    

    
      1.2
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «aree interessate da fenomeni di dissesto idrogeologico» inserire le seguenti: « o, comunque, da dimostrate criticità dal punto di vista ambientale».
    

    
      1.3
    

    
      ORELLANA
    

    
      Al comma 2, alla lettera a), sostituire le parole: «di dissesto idrogeologico» con le seguenti: «connessi alle diverse tipologie di rischio ambientale».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 3 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «del rischio idrogeologico» con le seguenti: «dei rischi ambientali»;
    

    
                  b) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «alla riduzione del rischio idrogeologico» con le seguenti: «al raggiungimento delle finalità di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152».
    

    
                  c) al comma 2, lettera d), sostituire le parole: «acquisizione e riqualificazione» con le seguenti: «acquisizione, riqualificazione e bonifica».
    

    
      1.4
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «aree interessate da fenomeni di dissesto idrogeologico» inserire le seguenti: « o da pericolosità sismica di zona 1 e 2».
    

    
      1.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) comuni collocati in aree interessate da fenomeni sismici, individuate ai sensi dell'articolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225;».
    

    
      1.6
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera h).
    

    
              Conseguentemente, dopo il medesimo comma, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche ai comuni con popolazione residente fino a 50.000 abitanti comprendenti frazioni con le caratteristiche di cui alle lettere a), b), c), d), f) e g), limitando gli interventi di cui alla presente legge alle medesime frazioni».
    

    
      1.7
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Al comma 2, lettera h), dopo la parola: «comuni» aggiungere le seguenti: «anche con popolazione superiore ai 5.000 abitanti,».
    

    
      1.8
    

    
      MARTELLI, NUGNES, MORONESE
    

    
      Al comma 2, lettera l), aggiungere, infine, le parole: «o di un sito della rete natura 2000».
    

    
      1.9
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera m).
    

    
      1.10
    

    
      ORELLANA
    

    
      Al comma 2, alla lettera m), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «tra comuni aventi ciascuno popolazione fino a 5000 abitanti».
    

    
      1.11
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. I finanziamenti di cui al comma 2 sono assegnati prioritariamente a quei comuni che rientrano in più di una delle tipologie indicate al medesimo comma 2».
    

    
      1.12
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «sentito l'ISTAT» inserire le seguenti: «acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari che si esprimono entro 20 giorni dalla richiesta».
    

    
      2.1
    

    
      ORELLANA
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 2.
    

    
      (Attività e servizi)
    

    
      1. Per garantire uno sviluppo sostenibile e un equilibrato governo del territorio, lo Stato, le regioni, le città metropolitane, le province, le aree vaste, le unioni di comuni, i comuni, anche in forma associata, le unioni di comuni montani e gli enti parco, per quanto di rispettiva competenza, possono promuovere il ripopolamento dei piccoli comuni nonché l'efficienza e la qualità dei servizi da questi erogati, secondo le modalità previste dal presente articolo, anche mediante progetti sperimentali di incentivazione della residenzialità, e con particolare riferimento ai seguenti ambiti:
    

    
                  a) energia;
    

    
                  b) ambiente;
    

    
                  c) istruzione;
    

    
                  d) sanità dei servizi socio-assistenziali;
    

    
                  e) trasporti e viabilità;
    

    
                  f) comunicazione e servizi postali;
    

    
                  g) commercio, artigianato e turismo;
    

    
                  h) protezione civile e sicurezza;
    

    
                  i) attività culturali.
    

    
              2. Per le finalità di cui al comma 1, i piccoli comuni anche, in forma associata, possono istituire centri multifunzionali per la prestazione di servizi e per lo svolgimento di attività di volontariato e associazionismo culturale, anche attraverso specifici contratti di appalto e convenzioni con concessionari di servizi e con imprenditori agricoli, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. Le regioni, le province e gli enti parco possono concorrere alle spese concernenti l'uso dei locali necessari all'erogazione di predetti servizi».
    

    
      2.2
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Al comma 1 sopprimere le parole: «e gli enti parco».
    

    
      2.3
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «possono promuovere» con le seguenti: «promuovono».
    

    
      2.4
    

    
      MARINELLO
    

    
      Ai comma 2 dopo la parola: «istituire,» sopprimere la parola: «anche».
    

    
      2.5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Ai piccoli comuni non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 e dell'articolo 37 del decreto legislativo 8 aprile 2016, n. 50».
    

    
      2.6
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. I piccoli comuni hanno la facoltà e non l'obbligo di dotarsi di un segretario comunale ai sensi dell'articolo 99 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni».
    

    
      2.7
    

    
      RUVOLO, IURLARO
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica e le regioni emanano direttive di indirizzo tendenti a promuovere la presenza nei piccoli comuni di attività e di servizi che non sia necessario collocare nelle aree urbane, quali istituti di ricerca, laboratori, corsi di laurea universitari, musei, infrastrutture culturali, ricreative e sportive, ospedali specializzati, case di cura e assistenza, disponendo gli stanziamenti finanziari necessari. Le regioni possono prevedere nei propri piani sanitari deroghe per il mantenimento dei presidi sanitari nei piccoli comuni».
    

    
      2.8
    

    
      MARINELLO
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Allo scopo di migliorare l'efficienza e la qualità del servizio essenziale di assistenza farmaceutica nei piccoli comuni, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano forniscono alle ASL apposite direttive affinché in questi comuni i medicinali normalmente oggetto di distribuzione diretta da parte delle ASL stesse vengano distribuiti dalle farmacie convenzionate, con le modalità e alle condizioni stabilite dagli accordi regionali stipulati ai sensi di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, lettera a) del decreto-legge n. 347 del 2001, convertito nella legge n. 405 del 2001 e successive modificazioni».
    

    
      2.9
    

    
      MARINELLO
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Allo scopo di migliorare l'efficienza e la qualità del servizio essenziale di assistenza sanitaria nei piccoli comuni, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano forniscono alle ASL apposite direttive affinché stipulino accordi con i comuni interessati e le farmacie ivi ubicate, per l'erogazione dei servizi di cui al decreto legislativo n. 153 del 2009».
    

    
      2.10
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, non si applicano alle acquisizioni di lavori, beni, servizi e forniture da parte degli enti pubblici situati nelle zone montane per importi inferiori a 20.000 euro».
    

    
      2.11
    

    
      CONTE
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
      «2-bis. All'articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il comma 5 è sostituito con il seguente:
    

    
              "5. All'Unione sono conferite dai comuni partecipanti le risorse umane e strumentali necessarie all'esercizio delle funzioni loro attribuite. Fermi restando i vincoli previsti dalla normativa vigente in materia di personale, la spesa sostenuta per il personale dell'Unione non può comportare, in sede di prima applicazione, il superamento della somma delle spese di personale sostenute precedentemente dai singoli comuni partecipanti. Il superamento del predetto limite è consentito unicamente, in sede di prima applicazione, e per un periodo massimo di tre anni, alle sole unioni di comuni che, sulla base della classe demografica di appartenenza, ai sensi del decreto ministeriale di cui all'articolo 263, comma 2, hanno un rapporto medio dipendenti � popolazione inferiore al 50 per cento del rapporto medio definito dal medesimo decreto ministeriale. Il superamento di cui al periodo precedente è consentito unicamente nell'ambito delle risorse già iscritte nei bilanci dei singoli enti, anche per finalità diverse dall'assunzione di personale, salvo corrispondente compensazione mediante la riduzione di altri capitoli di spesa. A regime, attraverso specifiche misure di razionalizzazione organizzativa e una rigorosa programmazione dei fabbisogni, devono essere assicurati progressivi risparmi".»
    

    
      2.0.1
    

    
      RUVOLO, IURLARO
    

    
      Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:
    

    
      Art. 2-bis.
    

    
      (Agevolazioni economiche e fiscali)
    

    
              1. Per i comuni di cui all'articolo1, la determinazione del reddito d'impresa, per attività commerciali, agricole, artigianali e per i pubblici esercizi con un giro di affari assoggettato all'imposta sul valore aggiunto nell'anno precedente inferiore a 60.000 euro, può avvenire per gli anni di imposta successivi sulla base di un concordato con gli uffici dell'amministrazione finanziaria. In tal caso le imprese stesse sono esonerate dalla tenuta di ogni documentazione contabile e di ogni certificazione fiscale.
    

    
              2. Le imprese operanti nei piccoli comuni che investono nel miglioramento della propria attività, in particolare per l'adeguamento e l'ammodernamento funzionale degli impianti e delle attrezzature e per la realizzazione di iniziative per il miglioramento dell'assetto del territorio, possono avvalersi dell'agevolazione consistente nel riconoscimento di un credito d'imposta pari al 10 per cento commisurato ai nuovi investimenti.
    

    
              3. I piccoli comuni e le comunità montane possono accedere a mutui a tasso agevolato erogati dalla Cassa depositi e prestiti a un tasso pari al 30 per cento del tasso di riferimento per la ristrutturazione di edifici storici, anche di proprietà dei privati, per il recupero dei centri storici e la promozione turistica nei piccoli comuni.
    

    
              4. Le regioni, i piccoli comuni e le comunità montane, d'intesa con gli esercenti degli impianti di distribuzione di carburanti destinati alla soppressione per insostenibilità dei costi di gestione, determinano le condizioni per assicurare nei piccoli comuni la presenza di un servizio di erogazione del carburante quale servizio fondamentale, preso atto, altresì, delle condizioni logistiche disagiate dei comuni stessi».
    

    
      Art. 3.
    

    
      3.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «10 milioni di euro per l'anno 2017 e di 15 milioni» con le seguenti: «30 milioni di euro per l'anno 2017 e di 45 milioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 8,
    

    
                  sostituire le parole: «10 milioni di euro per l'anno 2017 e a 15 milioni» con le seguenti: «30 milioni di euro per l'anno 2017 e a 45 milioni».
    

    
                  dopo le parole: «al 2023» aggiungere le seguenti: «si provvede nel limite di 20 milioni di euro per il 2017 e di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, nonché, per la parte restante».
    

    
      3.2
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «di 10 milioni di euro per il 2017 e di 15 milioni» con le seguenti: «di 30 milioni dì euro per il 2017 e di 35 milioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 8 sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «30 milioni» e le parole: «15 milioni» con le seguenti: «35 milioni».
    

    
      3.3
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «10 milioni di euro per l'anno 2017 e di 15 milioni di euro» con le seguenti: «20 milioni di euro per l'anno 2017 e di 30 milioni di euro».
    

    
              Conseguentemente, al comma 8, sostituire le parole: «10 milioni di euro per l'anno 2017 e a 15 milioni di euro annui» con le seguenti: «20 milioni di euro per l'anno 2017 e a 30 milioni di euro annui».
    

    
      3.4
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «al finanziamento di investimenti diretti» inserire le seguenti: «al ripopolamento dei territori interessati,».
    

    
      3.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Sostituire dalle parole: «confluiscono altresì» fino alle seguenti: «2015, n. 208» con le seguenti: «confluiscono altresì nella misura di 40 milioni per il 2017 e 60 milioni per il 2018, le risorse di cui al Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014».
    

    
      3.6
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare» inserire le seguenti: «e il Ministro dello sviluppo economico».
    

    
      3.7
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Al comma 3, lettera a), dopo le parole: «riduzione del rischio idrogeologico» inserire le seguenti: «e all'adeguamento antisismico degli edifici pubblici e privati».
    

    
      3.8
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Al comma 3, lettera a), aggiungere, in fine, le parole: «e alla messa in sicurezza e/o bonifica dei siti inquinati».
    

    
      3.9
    

    
      ORELLANA
    

    
      Al comma 3, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
                  «b-bis) eliminazione delle barriere architettoniche e incremento delle misure destinate al trasporto delle persone affette da disabilità».
    

    
      3.11
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 3, lettera c) dopo la parola: «realizzazione» aggiungere le seguenti: «o interventi di sostituzione delle coperture e degli involucri degli edifici contenenti amianto,».
    

    
      3.12
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 3, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) riqualificazione di edifici contenenti amianto con interventi di sostituzione delle coperture con impianti di produzione e distribuzione di energie da fonti rinnovabili».
    

    
      3.13
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Al comma 3, lettera d), dopo le parole: «nuove attività», inserire la seguente: «agricole,».
    

    
      3.14
    

    
      DE PIN
    

    
      Al comma 3 dopo la lettera g), aggiungere la seguente:
    

    
                  «g-bis). riqualificazione e accrescimento della manutenzione boschiva e del verde pubblico ai fini della prevenzione degli incendi».
    

    
      3.15
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «attraverso bandi pubblici»  inserire le seguenti: «, garantendo parità di accesso agli stessi».
    

    
      3.16
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Al comma 4, premettere la seguente lettera:
    

    
                  «0a) ripopolamento dei territori dei piccoli comuni;».
    

    
      3.17
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Il Piano di cui al comma 2, definisce, altresì, le modalità per garantire ai piccoli comuni, in caso di scadenza o messa in gara di concessioni, una riserva di acquisizione delle stesse».
    

    
      3.18
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Al fine di garantire a tutti i piccoli comuni la possibilità di presentazione dei progetti di cui al comma 4, il Piano di cui al comma 2 definisce altresì le modalità per la destinazione di una quota del Fondo di cui al comma 1 per la predisposizione dei progetti medesimi».
    

    
      3.19
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Il Piano di cui al comma 2, definisce, altresì, le modalità per favorire l'acquisizione da parte dei piccoli comuni di quote di proprietà di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili».
    

    
      3.20
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 6, sopprimere le parole: «, per quanto possibile,».
    

    
      3.21
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Al comma 6, primo periodo, sostituire la parola: «regionale» con la seguente: nazionale».
    

    
      3.22
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 6, sopprimere le parole: «e priorità al finanziamento degli interventi proposti da comuni istituiti a seguito di fusione o appartenenti a unioni di comuni».
    

    
      3.23
    

    
      NUGNES
    

    
      Al comma 6 sopprimere le parole: «e priorità al finanziamento degli interventi proposti da comuni istituiti a seguito di fusione o appartenenti a unioni di comuni».
    

    
      3.24
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Al comma 6, sopprimere le parole: «e priorità al finanziamento degli interventi proposti da comuni istituiti a seguito di fusione o appartenenti a unione di comuni».
    

    
      3.25
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Al comma 6, sostituire le parole: «e priorità al finanziamento degli interventi proposti da comuni istituiti a seguito di fusione o appartenenti a unioni di comuni» con le seguenti: «e priorità al finanziamento degli interventi proposti dai comuni in forma associata».
    

    
      3.26
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
              «7-bis. Gli interventi di cui al presente articolo devono avvenire senza consumo di suolo inedificato, non comportare l'impermeabilizzazione di porzioni libere di suolo, e nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380».
    

    
      4.1
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «e culturali» con le seguenti: «, culturali e ambientali, nonché delle funzioni caratteristiche locali».
    

    
      4.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «delle tipologie costruttive» con le seguenti: «, delle volumetrie».
    

    
      4.3
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «e il recupero del patrimonio edilizio» inserire le seguenti: «e delle aree dismesse;».
    

    
      4.4
    

    
      NUGNES, MORONESE
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «al consolidamento statico e antisismico» con le seguenti: «in via prioritaria all'adeguamento antisismico e al consolidamento statico e antisismico».
    

    
      4.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «antisismico degli edifici storici;» aggiungere le seguenti: «l'efficientamento energetico compatibilmente con i vincoli di tutela di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;».
    

    
      4.0.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Sostegno alle attività commerciali di prima necessità)
    

    
              1. A decorrere dal 2017, le persone fisiche e le società di persone esercenti servizi commerciali di prima necessità, ubicati nei territori dei piccoli comuni di cui all'articolo l, possono avvalersi di un regime fiscale agevolato, versando un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) e delle relative addizionali, dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) e delle relative addizionali e dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) di 1.200 euro.
    

    
              2. All'onere derivante dal precedente comma, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica per un importo pari 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017. Entro la data del 31 marzo 2017, il Ministro dell'economia e delle finanze approva provvedimenti regolamentari e l'amministrativi che assicurano minori spese pari a 100 milioni di euro per l'anno 2017. Entro il 31 marzo 2018, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, il medesimo Ministro approva provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 100 milioni di euro per l'anno 2018 ed entro il 31 marzo 2019 approva provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dal 2019».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 16, comma 1, sostituire le parole: «dall'articolo 3» con le seguenti: «dagli articoli 3 e 4-bis».
    

    
      4.0.2
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Sostegno alle attività commerciali)
    

    
              1. Al fine di contrastare i fenomeni di desertificazione commerciale, a decorrere dal 2017, nei territori dei piccoli comuni di cui all'articolo 1, privi di esercizi commerciali ovvero con un numero limitato di esercizi commerciali, è istituita la zona franca, ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
    

    
              2. Beneficiano dell'agevolazione le imprese, già costituite alla data di entrata in vigore della presente legge, che svolgono l'attività di commercio al dettaglio di beni di prima necessità, all'interno della zona franca.
    

    
              3. All'onere derivante dal precedente comma, pari a 300 milioni a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica per un importo pari 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017. Entro la data del 31 marzo 2017, il Ministro dell'economia e delle finanze approva provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 300 milioni di euro per l'anno 2017. Entro il 31 marzo 2018, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, il medesimo Ministro approva provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 300 milioni di euro per l'anno 2018 ed entro il 31 marzo 2019 approva provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dal 2019».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 16, comma 1, sostituire le parole: «dall'articolo 3» con le seguenti: «dagli articoli 3 e 4-bis».
    

    
      4.0.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Sostegno alle attività imprenditoriali)
    

    
              1. Per sostenere la nascita e lo sviluppo di nuove start-up innovative nel settore del commercio, a decorrere dal 2017, alle imprese ubicate nei territori dei piccoli comuni di cui all'articolo l, costituite da giovani di età inferiore a 35 anni, è riconosciuto un regime fiscale agevolato, versando un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) e delle relative addizionali, dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) e delle relative addizionali e dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) di 1.000 euro.
    

    
              2. All'onere derivante dal precedente comma, pari a 300 milioni a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica per un importo pari 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017. Entro la data del 31 marzo 2017, il Ministro dell'economia e delle finanze approva provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 300 milioni di euro per l'anno 2017. Entro il31 marzo 2018, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, il medesimo Ministro approva provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 300 milioni di euro per l'anno 2018 ed entro il 31 marzo 2019 approva provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dal 2019».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 16, comma 1, sostituire le parole: «dall'articolo 3» con le seguenti: «dagli articoli 3 e 4-bis».
    

    
      5.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «possono adottare misure» con le seguenti: «adottano misure.».
    

    
      5.2
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «misure volte» inserire le seguenti: «al riordino e all'accorpamento delle proprietà fondiarie, al fine, di superare l'attuale frammentazione e permettere l'adeguato utilizzo agricolo e agropastorale,».
    

    
      5.3
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «bonifica» con la seguente: «manutenzione».
    

    
      6.1
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «della società ANAS Spa».
    

    
      6.2
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «dell'agenzia del territorio» aggiungere le seguenti: «in base a perizia di stima predisposta dagli uffici tecnici comunali».
    

    
      6.3
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «dell'Agenzia del territorio» aggiungere le seguenti: «in base a perizia di stima predisposta dagli uffici tecnici comunali».
    

    
      6.4
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Al comma l, secondo periodo, dopo le parole: «e non recuperabile all'esercizio ferroviario» inserire le seguenti: «, nonché il sedime delle strade provinciali, regionali e statali dismesse».
    

    
      6.5
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Al comma 2, sopprimere le parole: «in caso di ferrovie regionali» e dopo le parole: «dei percorsi connessi alla rete fenoviaria» inserire le seguenti: «, e stradale».
    

    
      6.6
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Per le acquisizioni previste dagli articoli 3, comma 3, lettere d) ed e), 5 e 6 non si attuano le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 1-ter del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, e i passaggi di proprietà vengono perfezionati con la procedura di cui all'articolo 31, commi 21 e 22 della legge 13 dicembre 1998, n. 448.».
    

    
      6.7
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Per le acquisizioni previste dall'articolo 3, comma 3, lettere d) ed e), e dagli articoli 5 e 6 della presente legge, non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e successive modificazioni ed integrazioni, e i passaggi di proprietà vengono perfezionati con la procedura di cui all'articolo 31, commi 21 e 22, della legge 23 dicembre 1998, n. 448».
    

    
      6.0.1
    

    
      MARTELLI, NUGNES, MORONESE
    

    
      Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
      (Recupero e valorizzazione dei cammini storici)
    

    
              1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano riconoscono il valore storico, culturale o testimoniale dei cammini storici integrati nel territorio e nel paesaggio e, al fine di provvedere alla loro tutela e conservazione, emanano norme preordinate alla loro individuazione e disciplina d'uso.
    

    
              2. I percorsi viari individuati ai sensi del presente articolo sono organizzati in percorsi a rete destinati ad accogliere il flusso di traffico turistico, ad uso esclusivo o prevalente a piedi, in bicicletta o, in ogni caso, con modalità di trasporto a basso impatto ambientale.
    

    
              3. I percorsi viari sono ristrutturati al fine di consentire la continuità, anche mediante la realizzazione di varianti nei casi di incompatibilità della tutela con le funzioni di traffico.
    

    
              4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istituiscono, rispettivamente, il catasto regionale dei cammini storici di interesse paesaggistico, storico, ambientale o testimoniale che raccoglie la documentazione ottenuta da tutti gli strumenti di ricognizione utili alla mappatura della rete viaria. La documentazione è acquisita per tutte le strade del territorio regionale o delle province autonome, è referenziata geograficamente con riferimento alla carta tecnica regionale e della provincia autonoma ed è integralmente informatizzata.
    

    
              5. La documentazione di cui al comma 4 è utilizzata per la predisposizione di strumenti informativi di carattere turistico promozionale, cartacei, quali cartine sentieristiche, oppure informatici.
    

    
              6. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante le risorse di cui all'articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.»
    

    
      8.1
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «dell'Unione europea», inserire le seguenti: «, anche promossi da soggetti sovracomunali di cui il comune è parte».
    

    
      8.2
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e i collegamenti informatici realizzati in forma associata tra più comuni».
    

    
      8.0.1
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI
    

    
      Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 8-bis.
    

    
      (Incentivi al telelavoro)
    

    
              1. Il Governo adotta misure incentivanti a favore delle imprese che si avvalgono di forme di lavoro a distanza per i lavoratori residenti nelle zone di cui alla presente legge.
    

    
              2. Per lavoro a distanza si intende l'attività di telelavoro svolta in conformità al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70.
    

    
              3. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto e entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, stabilisce forme e modalità degli incentivi, sulla base del numero dei lavoratori che svolgono attività di telelavoro e della percentuale di ore lavorative prestate nel luogo di residenza«.
    

    
      9.1
    

    
      MARINELLO
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «anche attraverso l'eventuale ripristino di uffici postali» con le seguenti: «anche attraverso la proposta dell'eventuale ripristino di uffici postali».
    

    
      9.2
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «, sulla base delle modalità stabilite nel contratto di programma tra il Ministero dello sviluppo economico e il fornitore del servizio postale universale».
    

    
      11.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, finalizzati a valorizzare le produzioni tipiche e tradizionali».
    

    
      11.2
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «4-bis. Per la promozione della filiera corta o a chilometro utile l'acquisto dei buoni pasto cartacei di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente del consiglio dei Ministri del 18 novembre 2005, è effettuato in deroga alle normative sull'obbligo di acquisto tramite CONSIP.
    

    
              4-ter. All'onere derivante dal comma 4-bis, valutato in 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte, nell'ambito delle spese di fabbisogno di cui all'articolo 21, comma 5, lettera c), della legge n. 196 del 2009, nel programma "Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio" della missione "Politiche economico-finanziarie e di bilancio" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      11.3
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Per la promozione della filiera corta o a chilometro utile nei piccoli comuni, l'acquisto dei buoni pasto ai sensi dell'articolo 144 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è realizzato in deroga alle normative sull'obbligo dei acquisto tramite Consip».
    

    
      11.0.1
    

    
      RUVOLO, IURLARO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11-bis.
    

    
      (Interventi per lo sviluppo di attività agricole)
    

    
              Le regioni, al fine di favorire l'accesso alle attività agricole dei giovani residenti nei comuni di cui all'articolo 1, agevolano con un finanziamento pari al 40 per cento le operazioni di acquisto di terreni proposte dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli di età compresa tra i diciotto e i quaranta anni, effettuate nel loro comune di residenza, nonché dalle cooperative agricole che hanno sede nei piccoli comuni e nelle quali la compagine dei soci cooperatori sia composta per almeno il 40 per cento da giovani di età compresa tra i diciotto e i quaranta anni, residenti nel Comune».
    

    
      12.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «possono destinare», con la seguente: «destinano».
    

    
      12.2
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Ai fini del mantenimento e del recupero dei pascoli montani per la produzione di carni e di formaggi di qualità, nonché per la conservazione del paesaggio e dell'ecosistema tradizionali, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con le regioni e con le province autonome di Trento e di Bolzano, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, predispone un piano nazionale per l'individuazione, il recupero, l'utilizzazione e la valorizzazione dei sistemi di pascolo montani, anche promuovendo la costituzione di forme associative tra i proprietari e gli affittuari interessati».
    

    
      12.0.1
    

    
      RUVOLO, IURLARO
    

    
      Dopo l'articolo 12, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
      (Incentivi alle pluriattività)
    

    
              1. I coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli, singoli o associati, i quali conducono aziende agricole ubicate nei piccoli comuni, in deroga alle vigenti disposizioni di legge, possono assumere in appalto sia da enti pubblici che da privati, impiegando esclusivamente il lavoro proprio e dei familiari di cui all'articolo 230-bis del codice civile, nonché utilizzando esclusivamente macchine e attrezzature di loro proprietà, lavori relativi alla sistemazione e alla manutenzione del territorio, quali lavori di forestazione, di costruzione di piste forestali, di arginature, di sistemazione idraulica, di difesa dalle avversità atmosferiche e dagli incendi boschivi, per importi non superiori a 25.000 euro annui.
    

    
              2. Qualora le attività di cui al comma 1 ricadano all'interno di un'area protetta, inserita nell'elenco ufficiale aggiornato delle aree naturali protette del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, o in uno dei siti di interesse comunitario o in una delle zone di protezione speciale, l'importo di cui al medesimo comma 1 è di 50.000 euro annui.
    

    
              3. Le cooperative di produzione agricola e di lavoro agricolo-forestale che hanno sede ed esercitano prevalentemente la loro attività nei piccoli comuni e, conformemente alle disposizioni del proprio statuto, esercitano attività di sistemazione e manutenzione agraria, forestale, e in genere, del territorio e degli ambienti rurali, possono ricevere in affidamento dagli enti locali e dagli altri enti di diritto pubblico, in deroga alle vigenti disposizioni di legge e anche tramite apposite convenzioni, l'esecuzione di lavori e di servizi attinenti alla difesa e alla valorizzazione dell'ambiente e del paesaggio, quali la forestazione, il riassetto idrogeologico e la sistemazione idraulica, a condizione che l'importo dei lavori o servizi non sia superiore a 227.241,04 annui».
    

    
      12.0.2
    

    
      MORONESE
    

    
      Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
      (Misure di incentivazione per la restituzione di specifiche tipologie di imballaggi destinati all'uso alimentare)
    

    
              1. Al fine di prevenire la produzione di rifiuti di imballaggio e di favorire il riutilizzo degli imballaggi usati, in via sperimentale, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, i piccoli comuni di cui all'articolo 1 anche in forma associata, possono applicare il sistema del vuoto a rendere su cauzione per ogni imballaggio contenente birra o acqua minerale servito al pubblico da alberghi e residenze di villeggiatura, ristoranti, bar e altri locali pubblici.
    

    
              2. Ai fini del comma 1, al momento dell'acquisto dell'imballaggio l'utente versa una cauzione con diritto di ripetizione della stessa al momento della restituzione dell'imballaggio usato.
    

    
              3. La tariffa per la gestione dei rifiuti urbani prevede agevolazioni per le utenze commerciali obbligate o che decidono di utilizzare imballaggi per la distribuzione di bevande al pubblico le quali applicano il sistema del vuoto a rendere su cauzione.
    

    
              4. Con accordo, da adottare entro 60 giorni dalla data di entra in vigore della presente legge, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e dei presidenti delle regioni nel cui territorio sono presenti i piccoli comuni, sono disciplinate le modalità della sperimentazione di cui al presente articolo e dell'applicazione di incentivi e penalizzazioni.
    

    
              5. All'esito favorevole della sperimentazione, il sistema di restituzione di cui al presente articolo è progressivamente applicato, in via sperimentale, anche ad ogni altra tipologia di imballaggio contenente liquidi.
    

    
              6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      12.0.3
    

    
      MORONESE
    

    
      Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
      (Progetti sperimentali per la riduzione dell'utilizzo di prodotti in plastica per la somministrazione di alimenti)
    

    
              1. Al fine di realizzare l'economia circolare e disincentivare la produzione di contenitori e stoviglie di plastica, i piccoli comuni di cui all'articolo 1, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, possono avviare progetti sperimentali al fine di ridurre l'utilizzo di contenitori, cannucce e stoviglie di plastica monouso non biodegradabili utilizzati per la somministrazione di alimenti nelle mense di enti pubblici e privati, ospedali, uffici pubblici e privati, aziende e istituti scolastici».
    

    
      13.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «o unione di comuni montani» inserire le seguenti: «o convenzioni».
    

    
      13.2
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «mediante unioni di comuni o unione di comuni montani» inserire le seguenti: «o convenzioni».
    

    
      13.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «svolgono» con le seguenti: «possono svolgere».
    

    
      13.4
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Le spese dei piccoli comuni in materia di pubblica sicurezza e di vigilanza urbana sono escluse dai saldi contabilizzati ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, nel limite complessivo sul territorio nazionale di 50 milioni di euro annui. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2017; ai fini della copertura del relativo onere gli importi di cui all'articolo 1, commi 427, primo periodo, e 428, primo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificati dall'articolo 1 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, sono incrementati, a valere sulle medesime tipologie di spesa, nella misura di 50 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2017. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono apportate le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 16, comma l, dopo le parole: «Salvo quanto previsto dall'articolo 3» inserire le seguenti: «e 13, comma 2-bis,».
    

    
      13.5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Ai piccoli comuni sono devoluti i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 255 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, in relazione al divieto all'abbandono di rifiuti, di cui all'articolo 192, commi 1 e 2, del medesimo decreto legislativo, per essere destinati alla tutela e alla valorizzazione ambientale del proprio territorio. Le spese sostenute dai comuni per gli interventi di cui al precedente periodo, a valere sui proventi delle sanzioni amministrative devoluti ai medesimi comuni ai sensi del presente comma, sono escluse dai saldi contabilizzati ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, nel limite complessivo sul territorio nazionale di 80 milioni di euro annui. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2017; ai fini della copertura del relativo onere gli importi di cui all'articolo 1, commi 427, primo periodo, e 428, primo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificati dall'articolo 1 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, sono incrementati, a valere sulle medesime tipologie di spesa, nella misura di 80 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2017. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono apportate le occorrenti variazioni di bilancio.».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 16, comma 1, dopo le parole: «Salvo quanto previsto dall'articolo 3» inserire la seguente: «e 13, comma 2-bis,».
    

    
      13.0.1
    

    
      MALAN, PICCOLI
    

    
      Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Riduzione adempimenti burocratici)
    

    
              1. Ai piccoli comuni non si applica l'articolo 170 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
    

    
      13.0.2
    

    
      DALLA TOR
    

    
      Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
              1. All'articolo 3, comma 1, lettera b) della legge n. 97 del 1994, dopo le parole: "criteri oggettivi di appartenenza" sono inserite le seguenti: ", di accesso alle cariche e di gestione dei beni comuni, garantendo in tutti questi profili le pari opportunità tra donne e uomini,'".
    

    
              2. Entro un anno dell'entrata in vigore della presente disposizione, le organizzazioni di cui al comma 1 dell'articolo 3 della legge n. 97 del 1994 devono adeguare i propri Statuti al principio di pari opportunità tra donne e uomini di cui alla lettera b) del medesimo comma. Decorso inutilmente tale termine, la Regione interessata provvede entro i 60 giorni successivi ad adottare i necessari provvedimenti sostitutivi.».
    

    
      13.0.3
    

    
      MARTELLI, NUGNES, MORONESE
    

    
      Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Misure di semplificazione in materia di acquisizione al patrimonio comunale)
    

    
              1. Per le acquisizioni di cui agli articoli 3, comma 3, lettere d) ed e), 5 e 6 non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. La registrazione, trascrizione e voltura catastale del provvedimento di acquisizione al demanio comunale avvengono a titolo gratuito».
    

    
      14.1
    

    
      NUGNES, MORONESE
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «cinematografica» aggiungere le seguenti: «, teatrale e musicale».
    

    
      14.2
    

    
      NUGNES, MORONESE
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «l-bis. Le attività di cui al comma 1 possono far parte anche di un itinerario tematico infracomunale come i festival anche di artisti da strada».
    

    
      15.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Al comma 1, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «e montane» con le seguenti: «, montane e collinari;».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  al comma 2, sostituire le parole: «Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni, e le province autonome di Trento e Bolzano» con le seguenti: «Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».
    

    
                  al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «e montane» con le seguenti: «montane e collinari;»;
    

    
                  alla rubrica, sostituire, le parole: «e montane» con le seguenti: «, montane e collinari».
    

    
      15.2
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Al comma 1, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «e montane» con le seguenti: «montane e collinari;».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  al comma 3 sostituire, ovunque ricorrano, le parole: e montane con le seguenti: montane e collinari;
    

    
                  sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «Trasporti e istruzione nelle aree rurali, montane e collinari».
    

    
      15.3
    

    
      ORELLANA
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «con particolare riguardo al collegamento dei plessi scolastici ubicati nelle aree rurali e montane,» con le seguenti: «finalizzato a rafforzare il collegamento dei plessi scolastici ubicati nelle aree rurali e montane, a incrementare le misure a supporto degli studenti con disabilità, con specifico riferimento all'assistenza alla comunicazione per gli studenti con disabilità sensoriale delle scuole di ogni ordine e grado»;
    

    
                  b) al comma 3 dopo le parole: «miglioramento delle reti infrastrutturali» inserire le seguenti: «del trasporto degli studenti con disabilità».
    

    
      15.4
    

    
      ORELLANA
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «con particolare riguardo al collegamento dei plessi scolastici ubicati nelle aree rurali e montane,», con le seguenti: «finalizzato a rafforzare il collegamento dei plessi scolastici ubicati nelle aree rurali e montane, a incrementare le misure a supporto degli studenti con disabilità delle scuole di ogni ordine e grado, con specifico riferimento all'assistenza alla comunicazione per gli studenti con disabilità sensoriale, ad assicurare l'assistenza specialistica per gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado affetti da patologie croniche,»;
    

    
              d) al comma 3 dopo le parole: «miglioramento delle reti infrastrutturali», inserire le seguenti: «del trasporto degli studenti con disabilità».
    

    
      15.5
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «È prevista la possibilità di deroghe alle disposizioni vigenti in materia di dimensionamento e di formazione delle classi ed è favorita la costituzione di pluriclassi e di istituti comprensivi».
    

    
      15.6
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «3-bis. Nei limiti delle risorse di cui al comma 7, le regioni d'intesa con gli enti locali interessati, per far fronte a condizioni di disagio, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione, possono stipulare convenzioni con gli uffici scolastici regionali del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per finanziare il mantenimento in attività, in deroga a quanto disposto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, degli istituti scolastici statali aventi sede nei comuni di cui all'articolo 2 della presente legge, che dovrebbero essere chiusi o accorpati ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. Lo Stato assicura con risorse proprie la dotazione organica del personale docente e ATA necessaria. L'organico delle scuole site nei Comuni montani è aggiornato periodicamente in base al numero delle iscrizioni calcolate nell'arco di almeno tre anni consecutivi. Nelle scuole insistenti nei comuni montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche abitate da minoranze linguistiche possono essere costituite classi, per ciascun anno di corso, con un numero di alunni inferiore ai valori minimi stabiliti dai commi 1 e 2 dell'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, e comunque al di sotto di 10. Le pluriclassi insistenti nei comuni di cui all'articolo 2 della presente legge, sono costituite da non meno di 8 e non più di 12 alunni.
    

    
                  3-ter. In deroga alla procedura di cui all'articolo 17, commi 20 e 21, della legge 15 maggio 1997, n. 127, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono cedere a titolo gratuito a istituzioni scolastiche insistenti nei comuni di cui all'articolo 1 della presente legge personal computer o altre apparecchiature informatiche, quando sia trascorso almeno un anno dal loro acquisto. Le cessioni sono effettuate prioritariamente in favore delle istituzioni scolastiche insistenti in aree montane o svantaggiate. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca destina agli istituti scolastici un finanziamento per l'acquisto di sussidi didattici e per l'installazione di nuove tecnologie informatiche e telematiche da destinare alle scuole dei piccoli Comuni e dei territori montani e rurali.
    

    
                  3-quater. Lo Stato, con appositi contributi, copre i costi aggiuntivi per gli studenti dei comuni montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), legati all'accesso agli istituti di istruzione secondaria di secondo grado, quando le relative sedi non sono collegate da servizi pubblici con il comune di residenza o sono necessari tempi di viaggio molto rilevanti.
    

    
              3-quinquies. Al finanziamento delle disposizioni di cui ai precedenti commi si provvede nel limite di 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      15.7
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Dopo il comma 3 inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Capo del Dipartimento della protezione civile, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e successive modificazioni, nei piccoli comuni caratterizzati da alta specificità montana, sono individuate idonee aree di atterraggio per elicotteri, aree logistiche per l'organizzazione di soccorsi in caso di calamità e reti radio di emergenza, al fine di rendere efficienti e tempestivi gli interventi di protezione civile anche in tali comuni. Ai fini dell'equipaggiamento delle aree sono utilizzate le risorse del Fondo per le emergenze nazionali istituito ai sensi del comma 5-quinquies, dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225».
    

    
      15.8
    

    
      NUGNES, MORONESE
    

    
      Dopo il comma 3 inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Nell'ambito del Piano di cui al comma 1 è predisposta specifica sezione per la viabilità comunale atta a predisporre strumenti finalizzati a rendere autosufficienti gli spostamenti nell'ambito del comune dalle auto private anche avvalendosi delle risorse stanziate dal Fondo di cui all'articolo 3 della presente legge».
    

    
      15.0.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Spese per il personale delle unioni di comuni)
    

    
              1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo il comma 557-quater è inserito il seguente:
    

    
             "557-quinquies. Le unioni di comuni e i comuni che ne fanno parte, possono avvalersi della facoltà di conteggiare la spesa di personale in modo unitario. In tale caso il limite viene determinato sommando la spesa di personale di ciascuno degli enti e gli adempimenti relativi al controllo della spesa sono effettuati unitariamente attraverso l'unione".
    

    
              2. All'articolo 32, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "I comuni possono cedere, anche parzialmente, le proprie capacità assunzionali all'unione di comuni di cui fanno parte".
    

    
              3. il comma 31-quinquies dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato».
    

    
      15.0.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Spese per il personale delle unioni di comuni)
    

    
              1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo il comma 557-quater è aggiunto il seguente: "557-quinquies. Le unioni di comuni e i comuni che ne fanno parte, possono avvalersi della facoltà di conteggiare la spesa di personale in modo unitario. In tale caso il limite viene determinato sommando la spesa di personale di ciascuno degli enti e gli adempimenti relativi al controllo della spesa sono effettuati unitariamente attraverso l'unione".
    

    
              2. All'articolo 32, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "I comuni possono cedere, anche parzialmente, le proprie capacità assunzionali all'unione di comuni di cui fanno parte".
    

    
              3. Il comma 31-quinquies dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato».
    

    
      15.0.3
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Regime delle assunzioni nei piccoli comuni)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Fermo restando quanto previsto dal comma 762 per gli enti che nell'anno 2015 non erano sottoposti al patto di stabilità interno, a decorrere dall'anno 2016 i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 100 per cento della spesa relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell'anno precedente, ferma la disciplina di cui all'articolo 3, comma 5, quinto periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.".»
    

    
      15.0.4
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Regime delle assunzioni nei piccoli comuni)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Fermo restando quanto previsto dal comma 762 per gli enti che nell'anno 2015 non erano sottoposti al patto di stabilità interno, a decorrere dall'anno 2017 i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 100 per cento della spesa relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell'anno precedente, ferma la disciplina di cui all'articolo 3, comma 5, quinto periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114".»
    

    
      15.0.5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Premialità del personale per i comuni con meno di 5.000 abitanti)
    

    
              1. Gli articoli 10 e 15, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, non si applicano ai comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti.
    

    
              2. Al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma 5 dell'articolo 10 è aggiunto il seguente:
    

    
              "6. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti"
    

    
                  b) alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 15 premettere le seguenti parole: "salvo che per i comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti,".»
    

    
      15.0.6
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Scambio di personale nei piccoli comuni).
    

    
              All'articolo 53, comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo la lettera f-bis) è aggiunta, in fine, la seguente: "f-ter) dalla partecipazione a commissioni, comitati ed organismi di altre pubbliche amministrazioni".»
    

    
      15.0.7
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Armonizzazione contabile. Semplificazione per i comuni con meno di 5.000 abitanti)
    

    
              1. All'articolo 170 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il comma 6 è sostituito dal seguente: "6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti non sono tenuti a predisporre il Documento unico di programmazione".
    

    
              2. All'articolo 4, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per i comuni con popolazione fino a 5000 abitanti, il piano dei conti integrato ai fini della gestione è costituito dal quarto livello."»
    

    
      15.0.8
    

    
      PICCOLI, MALAN
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis
    

    
      (Disposizioni concernenti la semplificazione dell'attività amministrativa dei piccoli comuni)
    

    
              1. All'articolo 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il comma 6 è sostituito dal seguente: "6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti non sono tenuti a predisporre il Documento unico di programmazione".
    

    
              2. All'articolo l, comma 711, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al secondo periodo, le parole: "all'anno 2016", sono sostituite con le seguenti: "agli anni 2016, 2017 e 2018".
    

    
              3. All'articolo 53, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165, dopo la lettera f-bis), è aggiunta la seguente: "f-ter) dalla partecipazione a commissioni, comitati ed organismi di altre pubbliche amministrazioni".
    

    
              4. Gli articoli 4 e 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, sono soppressi.
    

    
              5. Gli articoli 10 e 15, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, non si applicano ai comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti.
    

    
              6. All'articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo le parole: "ivi compreso il personale di cui al comma 558", sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione dei comuni con un numero massimo di dipendenti a tempo pieno non superiore a cinque e che rispettino il rapporto dipendenti/popolazione previsto dal DM 24 luglio 2014".
    

    
              7. All'onere derivante dal comma 2, valutato in 300 milioni di euro per gli anni 2017-2018, si provvede mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte, nell'ambito delle spese di fabbisogno di cui all'articolo 21, comma 5, lettera c), della legge n. 196 del 2009, nel programma "Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio" della missione "Politiche economico-finanziarie e di bilancio" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
              8. All'onere derivante dal comma 6, valutato in 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte, nell'ambito delle spese di fabbisogno di cui all'articolo 21, comma 5, lettera c), della legge n. 196 del 2009, nel programma "Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio" della missione "Politiche economico-finanziarie e di bilancio" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      15.0.9
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Semplificazione dell'attività amministrativa)
    

    
              1. I termini per l'associazionismo previsti dall'articolo 16 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e successive modificazioni, in materia di unioni di comuni e convenzioni obbligatorie per i piccoli comuni sono sospesi».
    

    
      15.0.10
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Armonizzazione contabile. Semplificazione per i comuni con meno di 5.000 abitanti).
    

    
              1. All'articolo 170 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, il comma 6 è sostituito dal seguente:
    

    
              "6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti non sono tenuti a predisporre il Documento unico di programmazione".
    

    
              2. All'articolo 4, comma 5, del decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
    

    
              "Per i comuni con popolazione fino a 5000 abitanti, il piano dei conti integrato ai fini della gestione è costituito dal quarto livello"».
    

    
      15.0.11
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Armonizzazione contabile. Semplificazione per i comuni con meno di 5.000 abitanti)
    

    
              1. All'articolo 170 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, il comma 6 è sostituito dal seguente:
    

    
              "6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti non sono tenuti a predisporre il Documento unico di programmazione"».
    

    
      15.0.12
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Norme di semplificazione)
    

    
              1. Al fine di contenere i costi di amministrazione derivanti dalla soddisfazione del fabbisogno informativo delle amministrazioni centrali, delle Autorità indipendenti e della Corte dei conti, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è predisposto un sistema unico di rilevazione dei dati e delle informazioni che gli enti locali sono tenuti a trasmettere periodicamente in base alla legislazione vigente. Il modello di rilevazione, realizzato mediante tecnologia web, può essere aggiornato ad intervalli non inferiori al biennio. Salvo casi straordinari e specifici, nessuna informazione e nessun dato può essere richiesto agli enti locali al di fuori del sistema unico di rilevazione di cui al presente comma».
    

    
      15.0.13
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. l5-bis.
    

    
      (Semplificazione per la redazione dei bilanci)
    

    
              1. Per i comuni fino a 5.000 abitanti, i documenti contabili relativi al bilancio annuale e al bilancio pluriennale, di cui agli articoli 165 e 171 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché i documenti contabili relativi al rendiconto della gestione, di cui al titolo VI della parte seconda del medesimo testo unico, sono adottati secondo modelli semplificati, garantendo comunque la rilevazione degli elementi minimi necessari per il consolidamento dei conti pubblici. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge sono approvati un modello semplificato di bilancio di previsione e un modello semplificato di rendiconto, ai sensi dell'articolo 160 del medesimo testo unico, applica bili a partire dall'esercizio 2017».
    

    
      15.0.14
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Esenzione dell'obbligo di affidare il servizio di tesoreria mediante gara)
    

    
              1. Dopo il comma 1 dell'articolo 210 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. Per i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, il servizio di tesoreria può essere affidato senza ricorso a procedure di evidenza pubblica nel caso in cui nel territorio comunale siano presenti sportelli di un unico istituto bancario o non siano presenti sportelli"».
    

    
      15.0.15
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Vincoli all'acquisto di immobili)
    

    
              1. All'articolo 12, comma 1-ter, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: "gli enti territoriali e" sono soppresse».
    

    
      15.0.16
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Esenzione dal controllo di gestione e dalla redazione del conto economico e del conto del patrimonio)
    

    
              1. All'articolo 196, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Pago 88recante Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, dopo le parole: "gli enti locali" inserire le seguenti: ", ad esclusione dei Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti,".
    

    
              2. Gli articoli 229 e 230 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, non si applicano Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti».
    

    
      15.0.17
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Differimento del pagamento rate mutui per i Comuni fino a 5.000 abitanti in condizioni di particolare rigidità di bilancio)
    

    
              1. Per il triennio 2016-2018, i Comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti possono differire il pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. nonché dall'istituto per il credito sportivo, la cui incidenza comprensiva degli interessi, sul complesso delle entrate correnti, sia superiore al 13 per cento, senza applicazione di sanzioni e interessi, agli anni immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi e senza cumulo di pagamenti riferiti a più annualità nel medesimo esercizio finanziario. Per l'anno 2016 le rate di cui al primo periodo si intendono limitate a quelle non scadute al momento dell'entrata in vigore della presente legge. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero dell'economia e delle finanze sono determinate ulteriori modalità applicative, nonché l'entità e le modalità del ristoro a favore degli istituti concedenti i mutui».
    

    
      15.0.18
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Differimento del pagamento rate mutui per i Comuni fino a 5 mila abitanti in condizioni di particolare rigidità di bilancio)
    

    
              1. Per il triennio 2017-2019, i Comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti possono differire il pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. nonché dall'istituto per il credito sportivo, la cui incidenza comprensiva degli interessi, sul complesso delle entrate correnti, sia superiore al 13 per cento, senza applicazione di sanzioni e interessi, agli anni immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi e senza cumulo di pagamenti riferiti a più annualità nel medesimo esercizio finanziario. Per l'anno 2017 le rate di cui al primo periodo si intendono limitate a quelle non scadute al momento dell'entrata in vigore della presente legge. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero dell'economia e delle finanze sono determinate ulteriori modalità applicative, nonché l'entità e le modalità del ristoro a favore degli istituti concedenti i mutui».
    

    
      15.0.19
    

    
      BERGER, PALERMO, PANIZZA, ORELLANA, LANIECE, ZIN, BATTISTA
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Ripristino agevolazione territori montani)
    

    
              1. All'articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", e delle disposizioni di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601".
    

    
              2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      15.0.20
    

    
      BERGER, PALERMO, PANIZZA, ORELLANA, LANIECE, ZIN, BATTISTA
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Agevolazioni per i piccoli imprenditori commerciali nei comuni di montagna)
    

    
              1. L'articolo 16 della legge 31 gennaio 1994, n. 97 è sostituito dal seguente:
    

    
              "Art. 16. � 1. Imprenditori agricoli che svolgono un'attività commerciale, di servizio, artigianale o professionale in zone montane, con un volume d'affari inferiore a euro 60.000, possono determinare il reddito d'impresa o di lavoro autonomo applicando all'ammontare dei corrispettivi delle operazioni registrate o soggette a registrazione agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, il coefficiente di redditività del 25 per cento a ai fini dell'imposta sul valore aggiunto possono determinare l'imposta riducendo l'imposta relativa alle operazioni imponibili in misura pari al 50 per cento del suo ammontare, a titolo di detrazione forfettaria dell'imposta afferente agli acquisti ed alle importazioni.
    

    
              2. La rivendita di beni, acquistati da altri imprenditori agricoli ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, e per un importo non superiore a 5.000 euro per ogni anno, effettuata da imprenditori agricoli costituisce attività agricola ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile e si considera produttiva di reddito agrario".»
    

    
      15.0.21
    

    
      BERGER, PALERMO, PANIZZA, ORELLANA, LANIECE, ZIN, BATTISTA
    

    
      Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Modifica alla legge 31 gennaio 1994, n. 91, in materia di assunzioni a tempo parziale nei comuni di montagna)
    

    
              1. All'articolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, dopo le parole: "dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863," sono aggiunte le seguenti: "in forma intermittente, ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81";
    

    
                  b) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
    

    
              "4. Ai coltivatori diretti assunti ai sensi del comma 1 spetta il raddoppio della quota parte datoriale alla contribuzione dovuta al fondo pensione complementare prevista del relativo contratto collettivo applicato in azienda"».
    

    
      15.0.22
    

    
      RUVOLO, IURLARO
    

    
      Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis.
    

    
      (Recupero dei manufatti ferroviari)
    

    
              1. Le regioni, i comuni e le comunità montane possono stipulare intese finalizzate al recupero delle stazioni ferroviarie disabilitate ricorrendo all'istituto del comodato a favore delle organizzazioni di terzo settore, di cui alle leggi 11 agosto 1991, n. 266 e successive modificazioni, 8 novembre 1991, n. 381 e successive modificazioni, e 7 dicembre 2000, n. 383, nonché alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e successive modificazioni, per fame presidi di protezione civile e salvaguardia del territorio, promozione sociale e culturale, ovvero, di intesa con la società Invitalia e con la società Ferrovie dello Stato S.p.A, possono farne sedi permanenti di promozione dei prodotti tipici locali».
    

    
      Tit.1
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Sostituire il titolo con il seguente: «Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, dei comuni montani, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MARTEDÌ 31 GENNAIO 2017
    

    
      283ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,15.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
      
         
      

      
        

        

         Comunicazioni del Presidente    
        
           
        

        
          Il presidente MARINELLO dà conto della nota inviata al Presidente del Consiglio dei ministri, in merito alla risposta alla interrogazione n. 3-03077, a sua firma, mettendone copia a disposizione dei componenti della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente MARINELLO dà conto di quanto deliberato dall'Ufficio di presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per la programmazione dei lavori. In tale sede, si è convenuto di proseguire l'esame del disegno di legge n. 1101, a seguito della nota inviata dal Presidente del Senato alla Presidente della Camera al fine di addivenire alle intese dei Presidenti delle Camere, ai sensi dell'articolo 51, comma 3, del Regolamento del Senato della Repubblica e dell'articolo 78 del Regolamento della Camera dei deputati. La Commissione procederà pertanto con lo svolgimento di un ciclo preliminare di audizioni. Fa inoltre presente l'opportunità di audire il Direttore generale per la cooperazione allo sviluppo del Ministero degli affari esteri per conoscere le iniziative avviate nel contesto degli impegni assunti a seguito dell'accordo di Parigi - COP 21. Comunica inoltre che il Presidente del Senato ha assegnato un apposito affare sulle problematiche ambientali che interessano la località Pilone nel comune di Ostuni (n. 918).
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Il senatore VACCARI (PD) fa presente l'opportunità di richiedere l'assegnazione di un affare sui profili ambientali della strategia energetica nazionale, al fine di definire le specifiche di carattere ambientale a cui tale strategia dovrebbe attenersi.
      

      
         
      

      
        Il senatore MARTELLI (M5S) sollecita l'assegnazione di un affare assegnato sulle problematiche ambientali che interessano il Centro intermodale merci (CIM) di Novara.
      

      
         
      

      
        Il presidente MARINELLO propone di inoltrare al Presidente del Senato, ai sensi degli articoli 34, comma 1, e 50, comma 2, del Regolamento due distinte richieste di affari assegnati aventi ad oggetto i temi evidenziati dai senatori Vaccari e Martelli.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI        
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE comunica che, nel corso della audizione svolta nell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi di oggi, sul disegno di legge n. 2323, è stata consegnata documentazione che, appena possibile, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
                   
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 216
    

    
      MARTEDÌ 7 FEBBRAIO 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      CALEO 
    

    
      

      

      

      

       
      
                
        
          Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,45
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONI INFORMALI DI RAPPRESENTANTI DELLA STRUTTURA DI MISSIONE CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO E PER LO SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE IDRICHE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEL PRESIDENTE DELL'ISTITUTO SUPERIORE PER LA PROTEZIONE E LA RICERCA AMBIENTALE (ISPRA) SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1101 (GESTIONE E PREVENZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO) 
    
        
      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 217
    

    
      GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
                
        
          Orario: dalle ore 8,45 alle ore 9,40
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELLA CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1101 (GESTIONE E PREVENZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO) 
    
        
      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 2017
    

    
      287ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
             
      
        La seduta inizia alle ore 16,20.
      

      
         
      


      

      AFFARI ASSEGNATI  
      
         
      

      
        

        

         Profili ambientali della Strategia energetica nazionale (SEN) (n. 932)   
        
          (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
        

        
           
        

        
          Il presidente MARINELLO ricorda preliminarmente che l'audizione del Ministro dell'ambiente, prevista nella seduta di domani, avrà ad oggetto anche i profili ambientali della Strategia energetica nazionale e che sono stati già trasmessi al Ministero dell'ambiente i quesiti sulla base dei quali lo stesso Ministro potrà articolare il suo intervento. Fa inoltre presente che sempre nella seduta di domani si procederà alla votazione della risoluzione sull'affare assegnato in titolo. I componenti della Commissione sono invitati a proporre osservazioni da inserire nello schema di risoluzione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PIN (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) suggerisce un'osservazione che, tenendo conto della necessità di sviluppare una strategia energetica sostenibile sotto il profilo ambientale, miri a tutelare la qualità dell'aria con particolare riferimento alla Pianura Padana, il cui territorio presenta, per tipicità orografiche e degli insediamenti industriali, livelli di inquinamento allarmanti e gravemente nocivi della salute umana.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI  NEL CORSO DELLE AUDIZIONI          
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE comunica che - nel corso delle audizioni svolte giovedì 9 febbraio, ieri e oggi, in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi sul disegno di legge n. 1101, sull'affare assegnato n. 932 e sui profili di cooperazione allo sviluppo conseguenti agli accordi internazionali sul contrasto ai cambiamenti climatici - è stata consegnata documentazione che, appena possibile, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione, al pari di ulteriore documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audizioni connesse all'esame di tali argomenti.
      

      
                   
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 223
    

    
      MARTEDÌ 28 FEBBRAIO 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
                 
        
          Orario: dalle ore 14,45 alle ore 15,10
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE DEL DIRETTORE DELL'UFFICIO RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1101 (GESTIONE E PREVENZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO) 
    
        
      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 224
    

    
      MERCOLEDÌ 1 MARZO 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
            
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 8,45 alle ore 9,30
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE DELLA DIRIGENTE LA DIREZIONE GENERALE PER LA SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO E DELLE ACQUE DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1101 (GESTIONE E PREVENZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO)   
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 1 MARZO 2017
    

    
      290ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'ambiente e la tutela del territorio e del mare Barbara Degani.
    

    
             
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,20.
      

      
         
      


      

      COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
      
          
        
           
        

        
                Il presidente MARINELLO dà lettura della nota trasmessa dal Capo dell'Ufficio legislativo del Ministero dell'ambiente in merito alla pubblicazione di un articolo su una rivista scientifica online, in seguito alla quale diversi componenti della Commissione avevano manifestato il proprio disappunto, poiché lesivo della onorabilità del Senato della Repubblica, della professionalità della sua Amministrazione e del lavoro del personale degli uffici legislativi dei Gruppi parlamentari. Fa quindi presente che la nota chiarisce le circostanze in cui sono state espresse le affermazioni che hanno suscitato maggiore contrarietà, assicura che la pubblicazione dell'articolo in parola è stata ritirata e contiene i chiarimenti e le scuse richieste, potendosi pertanto ritenere concluso lo spiacevole episodio.
        

        
           
        

        
                      Il senatore VACCARI (PD) ringrazia il presidente Marinello per l'impegno profuso nella risoluzione dello spiacevole episodio, che ha ingenerato imbarazzo nei componenti della Commissione e nelle strutture tecniche del suo Gruppo. Rileva infatti che alcune considerazioni contenute nell'articolo in parola non erano corrispondenti all'impegno profuso dalla Commissione e alle modalità con cui si è lavorato sul disegno di legge n. 1676, cosiddetto "collegato ambientale" (legge n. 221 del 2015). Svalutati inoltre risultavano  il ruolo del Parlamento nel rapporto dialettico con l'Esecutivo e il contributo dell'Ufficio legislativo del Gruppo del Partito democratico. Prende atto infine del ravvedimento manifestato con il ritiro della pubblicazione e con la trasmissione della nota di cui ha informato il Presidente.
        

        
           
        

        
                      I senatori Laura PUPPATO (PD) e CUOMO (PD) ribadiscono il proprio disappunto per l'incresciosa vicenda.
        

        
                     
        

        
                      Il senatore PICCOLI (FI-PdL XVII) ringrazia il presidente Marinello per l'attenzione prestata su una questione particolarmente delicata, che ha visto in gioco il ruolo della Commissione e le prerogative dei Senatori.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1101)  CUOMO.  -  Misure urgenti in materia di gestione e prevenzione del rischio idrogeologico  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 ottobre 2016.
      

      
         
      

      
        Il presidente MARINELLO dichiara aperta la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Sulla base degli elementi acquisiti, grazie al ciclo di audizioni sin qui svolto, ritiene necessario modificare il disegno di legge per renderlo coerente con la normativa attuale. In tal senso, invita il relatore Cuomo a formulare proposte emendative volte ad eliminare le parti di testo non più attuali e a inserire previsioni rispondenti alla legislazione vigente. Propone infine al senatore Piccoli di affiancare il relatore Cuomo nelle sue funzioni.
      

      
         
      

      
        Il senatore CUOMO (PD) conviene sulla proposta del presidente Marinello.
      

      
         
      

      
        Il senatore PICCOLI (FI-PdL XVII) si associa al relatore Cuomo e si dichiara disponibile a svolgere la funzione di relatore di opposizione, a condizione che vi sia l'intesa di addivenire, in tempi brevi, a soluzioni condivise.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PIN (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) fa presente la necessità di disporre di un quadro aggiornato delle risorse disponibili nel bilancio dello Stato o reperibili nei fondi dell'Unione europea.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE STRALCIO N. 1676-QUINQUIES E N. 1676- SEXIES 
    
        
      
         
      

      
        La senatrice NUGNES (M5S) sollecita la trattazione del tema dei Consorzi obbligatori.
      

      
         
      

      
        Il senatore VACCARI (PD) si associa alla richiesta della senatrice Nugnes, ricordando che, in qualità di relatore dell'Atto Senato n. 1676 (collegato ambientale), presentò i disegni di legge stralcio n. 1676-quinquies e n. 1676- sexies, sui quali si sarebbe dovuta innestare l'iniziativa legislativa del Governo. Tali disegni di legge possono costituire lo spunto per sollecitare l'impegno dell'Esecutivo.
      

      
         
      

      
        Il presidente MARINELLO ripercorre brevemente la genesi dei disegni di legge stralcio n. 1676-quinquies e n. 1676- sexies e formula considerazioni critiche sul fatto che parte delle norme che interessano i Consorzi siano state trattate in maniera frammentaria e discontinua in provvedimenti legislativi non sottoposti al vaglio della Commissione in sede primaria. Si impegna a dare seguito alle richieste della senatrice Nugnes e del senatore Vaccari nella prossima programmazione dei lavori in Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell'uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (n. COM (2017) 38 definitivo)   
      
        (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell�articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 190)
      

      
         
      

      
                    Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 23 febbraio.
      

      
         
      

      
        Poiché non vi sono interventi in discussione, il presidente MARINELLO dichiara conclusa tale fase procedurale.
      

      
         
      

      
        La relatrice PUPPATO (PD) propone di formulare una risoluzione favorevole.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del numero legale, il presidente MARINELLO pone ai voti la proposta di risoluzione, pubblicata in allegato, che risulta approvata.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sull'attuazione del regolamento (UE) n. 691/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai conti economici ambientali europei (COM (2016) 663 definitivo) (n. 247)   
      
        (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell�articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 186)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 1° febbraio.
      

      
         
      

      
        Il relatore MIRABELLI (PD) propone di formulare una risoluzione favorevole.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del numero legale, il presidente MARINELLO pone ai voti la proposta di risoluzione, pubblicata in allegato, che risulta approvata.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Comunicazione congiunta al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni "Governance internazionale degli oceani: un'agenda per il futuro dei nostri oceani" (JOIN (2016) 49 definitivo) (n. 254)   
      
        (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell�articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 187)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 1° febbraio.
      

      
         
      

      
        Il relatore CALEO (PD) propone di formulare una risoluzione favorevole.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del numero legale, il presidente MARINELLO pone ai voti la proposta di risoluzione, pubblicata in allegato, che risulta approvata.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio "Attuazione dell'accordo di Parigi. Progressi dell'UE verso il raggiungimento dell'obiettivo minimo "-40%" (richiesta dall'articolo 21 del regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2013 relativo a un meccanismo di monitoraggio e comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra e di comunicazione di altre informazioni in materia di cambiamenti climatici a livello nazionale e dell'Unione europea e che abroga la decisione n. 280/2004/EC) (COM (2016) 707 definitivo) (n. 258)   
      
        (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell�articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 188)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 1° febbraio.
      

      
         
      

      
        La relatrice PUPPATO (PD) propone di formulare una risoluzione favorevole.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del numero legale, il presidente MARINELLO pone ai voti la proposta di risoluzione, pubblicata in allegato, che risulta approvata.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sulle statistiche elaborate conformemente al regolamento (CE) n. 2150/2002 relativo alle statistiche sui rifiuti e sulla loro qualità (COM (2016) 701 definitivo) (n. 271)   
      
        (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell�articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 189)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 1° febbraio.
      

      
         
      

      
        Il relatore VACCARI (PD) illustra lo schema di risoluzione favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il senatore PICCOLI (FI-PdL XVII) rileva che l'ultima osservazione dello schema sulla necessità di tempi più lunghi per la trasmissione delle statistiche sui rifiuti, da parte degli Stati membri alla Commissione europea, confligge con i contenuti dell'atto comunitario COM (2016) 789 definitivo e con le necessità evidenziate dal professor Giovannini nell'audizione svolta, appena oggi pomeriggio, in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
      

      
         
      

      
        La senatrice MORONESE (M5S) si associa alle considerazioni del senatore Piccoli.
      

      
         
      

      
        Il relatore VACCARI (PD) replica che l'esigenza rappresentata nell'ultima osservazione dello schema di risoluzione proposto mira a sollecitare l'attenzione della Commissione europea sul tema specifico della trasmissione delle statistiche sui rifiuti e non deve intendersi in senso generale.
      

      
         
      

      
        Il presidente MARINELLO propone di inserire - nell'ultima osservazione - la parola "integrale", dopo la parola "sostituzione", al fine di venire incontro ai rilievi dei senatori Piccoli e Vilma Moronese.
      

      
         
      

      
        Il relatore VACCARI (PD) conviene sulla proposta del presidente Marinello e modifica, di conseguenza, lo schema di risoluzione da porre in votazione.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del numero legale, il presidente MARINELLO pone ai voti il nuovo schema di risoluzione, pubblicato in allegato, che risulta approvato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della direttiva 87/217/CEE del Parlamento europeo e del Consiglio, della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, della direttiva 2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del regolamento (UE) n. 1257/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, della direttiva 86/278/CEE del Consiglio e della direttiva 94/63/CE del Consiglio per quanto riguarda le norme procedurali in materia di elaborazione delle relazioni in materia ambientale e che abroga la direttiva 91/692/CEE del Consiglio (n. COM (2016) 789 definitivo)   
      
        (Esame, ai sensi dell�articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio)
      

      
         
      

      
              La relatrice PUPPATO (PD) illustra la proposta di decisione che mira ad aggiornare il quadro giuridico europeo in materia di relazioni relative alle politiche ambientali. In particolare, la proposta in esame si compone di 8 articoli. L'articolo 1 modifica l'articolo 21, paragrafo 1, della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità e che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio, intervenendo sulla norma sulle Relazioni degli Stati membri. L'articolo 2 modifica l'articolo 27, paragrafo 1, della direttiva 2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa allo stoccaggio geologico di biossido di carbonio, e adegua l'articolo 29 della direttiva 2009/31/CE, che prevede il ricorso alla procedura di regolamentazione con controllo, all'articolo 290 del TFUE in materia di delega alla Commissione del potere di adottare atti delegati relativamente all'adeguamento degli allegati al progresso tecnico e scientifico. Sono poi introdotti, a regolare l'esercizio della delega, i nuovi articoli 29-bis e 30, quest'ultimo in materia di procedura di comitato sui cambiamenti climatici, chiamato ad assistere la Commissione. L'articolo 3 modifica gli articoli 13, 15 e 17, - mentre l'articolo 14, in materia di Comitato per l'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, viene abrogato - nell'ambito della direttiva 86/278/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1986, concernente la protezione dell'ambiente, in particolare del suolo, nell'utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura, inserendo riferimenti al regolamento (UE) n. 182/2011, Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione. L'articolo 4 modifica l'articolo 13 della direttiva 87/217/CEE, del 19 marzo 1987, concernente la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento dell'ambiente causato dall'amianto, sopprimendo il primo paragrafo che prevede, ogni tre anni, che gli Stati membri comunichino alla Commissione informazioni sull'applicazione della direttiva stessa, nel contesto di una relazione settoriale concernente anche le altre direttive comunitarie pertinenti. L'articolo 5 modifica l'articolo 21, paragrafo 2, del regolamento 1257/2013/UE relativo al riciclaggio delle navi, mentre l'articolo 6 modifica la direttiva 94/63/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 1994, sul controllo delle emissioni di composti organici volatili (COV) derivanti dal deposito della benzina e dalla sua distribuzione dai terminali alle stazioni di servizio, in particolare modificando l'articolo 4, paragrafo 4, e l'articolo 6, paragrafo 4, ed eliminando la prima frase dell'articolo 9 concernente il controllo e le relazioni informative. Gli articoli 7 e 8 abrogano la richiamata direttiva 91/692/CEE e stabiliscono la data di entrata in vigore e di applicazione dell'atto giuridico di abrogazione. L'entrata in vigore è allineata alla proposta concernente l'economia circolare  che riguarda disposizioni della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è rinviato.  
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI  NEL CORSO DELLE AUDIZIONI            
    
        
      
         
      

      
              Il PRESIDENTE comunica che - nel corso dell'audizione odierna in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi sull'atto comunitario n. 280 - è stata consegnata documentazione che, appena possibile, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione, al pari di ulteriore documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audizioni connesse all'esame di tale argomento.
      

      
                   
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,55.
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2017) 38 DEFINITIVO
    

    
      SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'
    

    
      (Doc. XVIII, n. 190)
    

    
       
    

    
      La 13ª Commissione permanente del Senato,
    

    
       
    

    
                  esaminata, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, la Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell'uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche,
    

    
                 
    

    
                  si pronuncia, per quanto di competenza, in senso favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. 247
    

    
      (Doc. XVIII, n. 186)
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 13ª Commissione permanente del Senato,
    

    
       
    

    
                  esaminata, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, la Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sull'attuazione del regolamento (UE) n. 691/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai conti economici ambientali europei (COM (2016) 663 definitivo),
    

    
       
    

    
      si pronuncia, per quanto di competenza, in senso favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. 254
    

    
      (Doc. XVIII, n. 187)
    

    
       
    

    
      La 13ª Commissione permanente del Senato,
    

    
       
    

    
                  esaminata, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, la Comunicazione congiunta al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni "Governance internazionale degli oceani: un'agenda per il futuro dei nostri oceani" (JOIN (2016) 49 definitivo),
    

    
       
    

    
      si pronuncia, per quanto di competenza, in senso favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. 258
    

    
      (Doc. XVIII, n. 188)
    

    
       
    

    
      La 13ª Commissione permanente del Senato,
    

    
       
    

    
                  esaminata, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, la Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio "Attuazione dell'accordo di Parigi. Progressi dell'UE verso il raggiungimento dell'obiettivo minimo "-40%" (richiesta dall'articolo 21 del regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2013 relativo a un meccanismo di monitoraggio e comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra e di comunicazione di altre informazioni in materia di cambiamenti climatici a livello nazionale e dell'Unione europea e che abroga la decisione n. 280/2004/EC) (COM (2016) 707 definitivo,
    

    
       
    

    
      si pronuncia, per quanto di competenza, in senso favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. 271
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 13ª Commissione permanente del Senato,
    

    
       
    

    
                  esaminata, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, la Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sulle statistiche elaborate conformemente al regolamento (CE) n. 2150/2002 relativo alle statistiche sui rifiuti e sulla loro qualità (COM (2016) 701 definitivo),
    

    
       
    

    
                  premesso che:
    

    
       
    

    
                  i dati che gli Stati Membri devono riferire alla Commissione europea sono quelli richiesti dal Regolamento sulle statistiche 2150/2002 - elaborati sulla base di linee guida dell'Eurostat dei quali si occupa la relazione in esame - e quelli relativi agli obblighi di reporting contenuti in ciascuna direttiva sui rifiuti. I dati del Regolamento 2150/2002 e quelli delle direttive rifiuti non sono tuttavia confrontabili perché sono elaborati con metodologie diverse. Questo sistema di doppio reporting aggrava il lavoro dei competenti organi deputati alla predisposizione e invio dei dati e sarebbe pertanto auspicabile l�unificazione dei due obblighi di reporting. Inoltre, i dati raccolti in conformità alle direttive sui rifiuti e  quelli relativi al regolamento statistiche presentano problemi di attendibilità, copertura, accuratezza e comparabilità non trascurabili. Per quanto riguarda i primi, occorre tenere presente che l�armonizzazione completa a livello europeo dell�applicazione delle direttive rifiuti è ancora molto lontana. La semplice differenza con la quale i diversi Paesi applicano la definizione di rifiuto urbano si riverbera in rilevanti difformità nei dati relativi alla produzione e al trattamento degli stessi. Infatti, l'assimilazione dei rifiuti industriali e commerciali ai rifiuti domestici determina, come immediata conseguenza, l'incremento del dato rilevato sulla produzione dei rifiuti urbani. Anche la mancata armonizzazione delle definizioni di "riciclaggio", "recupero di materia", "riempimento" determina ulteriori differenze nei dati generati e l�impossibilità di effettuare confronti fra i dati di diversi Paesi. Si evidenzia altresì che la possibilità di utilizzare quattro diversi metodi di rendicontazione delle quantità di rifiuti riciclate - prevista dalla Decisione 753/2011 della Commissione europea - fa si che i dati trasmessi dagli Stati Membri, dal 2008 ad oggi, non siano assolutamente confrontabili;
    

    
       
    

    
                  preso atto che:
    

    
       
    

    
                  la Commissione europea sta cercando di risolvere alcune delle criticità evidenziate nel contesto della revisione delle direttive rifiuti nell�ambito del "pacchetto economia circolare", ma non sarà tuttavia possibile ottenere una armonizzazione completa su tutti gli aspetti menzionati,
    

    
       
    

    
      si pronuncia, per quanto di competenza, in senso favorevole
    

    
      osservando quanto segue:
    

    
       
    

    
                  - il report della Commissione (COM (2016) 701 final)bene illustra i problemi della qualità dei dati in parola. I problemi legati al reporting sulle statistiche possono essere anche di notevole entità. Di recente, la Commissione ha pubblicato un documento sulle performance di gestione dei rifiuti pericolosi in tutti i Paesi dell�Unione europea. Tale report riportava per l�Italia un gap tra i rifiuti pericolosi prodotti e i rifiuti pericolosi trattati pari al 66 per cento . Le spiegazioni di tale discrepanza sono riportate nello stesso report ora all�esame del Senato (701 final) e dipendono dal fatto che l'Eurostat non raccoglie i dati di tutte le operazioni di trattamento effettuate sui rifiuti ma solo quelli delle operazioni di trattamento finale. Tuttavia la stessa metodologia Eurostat conteggia fra i rifiuti prodotti anche i rifiuti che sono prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti cioè da trattamenti intermedi (cosiddetti "rifiuti secondari"), conteggiando due volte la quantità dei rifiuti prodotti. Si sottolinea inoltre che tale metodologia on prende in considerazione gli stoccaggi;
    

    
       
    

    
                  - in merito alla scadenza per la trasmissione dei dati, si fa presente che molto stesso i tempi richiesti dalla Commissione non sono praticabili per l�Italia che ha tempi di raccolta, elaborazione, controllo e invio dei dati superiori a quelli richiesti. Non è tuttavia possibile accorciare i tempi della raccolta dei dati poiché gli operatori devono avere il tempo di raccogliere e inviare i dati tramite il MUD a fine dell�anno solare. Sulla base di tale considerazione, non si condivide la posizione della Commissione (vedi pagina 4 del documento) che sta prendendo provvedimenti per spingere gli Stati membri a modificare i processi di produzione dei dati statistici per l�invio degli stessi entro le scadenze fissate;
    

    
       
    

    
                  - al fine di una migliore confrontabilità dei dati, si sottolinea la  necessità di chiarire e rendere univoche - per tutte le direttive comunitarie - alcune definizioni, quali ad esempio quelle di «sottoprodotto», «End of waste» e «rifiuto e di non confondere il concetto di «riutilizzo» (che si svolge su un prodotto) con quello di «preparazione per il riutilizzo» (operazione che si svolge su un rifiuto);
    

    
       
    

    
                  - si sostiene la necessità di istituire un obbligo per le imprese dell�industria e del commercio di tenere un registro dei rifiuti e, su richiesta, mettere tali dati a disposizione delle autorità competenti;
    

    
       
    

    
                  - ancora una volta, si manifesta contrarietà alla sostituzione delle relazioni triennali sull�attuazione delle normative europee negli ordinamenti nazionali (attualmente a carico degli Stati membri) con le trasmissioni annuali dei dati statistici, corredate con le rispettive relazioni sulla qualità dei dati raccolti per il carico più gravoso che queste comportano per le Amministrazioni.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. 271
    

    
      (Doc. XVIII, n. 189)
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 13ª Commissione permanente del Senato,
    

    
       
    

    
                  esaminata, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, la Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sulle statistiche elaborate conformemente al regolamento (CE) n. 2150/2002 relativo alle statistiche sui rifiuti e sulla loro qualità (COM (2016) 701 definitivo),
    

    
       
    

    
                  premesso che:
    

    
       
    

    
      i dati che gli Stati Membri devono riferire alla Commissione europea sono quelli richiesti dal Regolamento sulle statistiche 2150/2002 - elaborati sulla base di linee guida dell'Eurostat dei quali si occupa la relazione in esame - e quelli relativi agli obblighi di reporting contenuti in ciascuna direttiva sui rifiuti. I dati del Regolamento 2150/2002 e quelli delle direttive rifiuti non sono tuttavia confrontabili perché sono elaborati con metodologie diverse. Questo sistema di doppio reporting aggrava il lavoro dei competenti organi deputati alla predisposizione e invio dei dati e sarebbe pertanto auspicabile l�unificazione dei due obblighi di reporting. Inoltre, i dati raccolti in conformità alle direttive sui rifiuti e  quelli relativi al regolamento statistiche presentano problemi di attendibilità, copertura, accuratezza e comparabilità non trascurabili. Per quanto riguarda i primi, occorre tenere presente che l�armonizzazione completa a livello europeo dell�applicazione delle direttive rifiuti è ancora molto lontana. La semplice differenza con la quale i diversi Paesi applicano la definizione di rifiuto urbano si riverbera in rilevanti difformità nei dati relativi alla produzione e al trattamento degli stessi. Infatti, l'assimilazione dei rifiuti industriali e commerciali ai rifiuti domestici determina, come immediata conseguenza, l'incremento del dato rilevato sulla produzione dei rifiuti urbani. Anche la mancata armonizzazione delle definizioni di "riciclaggio", "recupero di materia", "riempimento" determina ulteriori differenze nei dati generati e l�impossibilità di effettuare confronti fra i dati di diversi Paesi. Si evidenzia altresì che la possibilità di utilizzare quattro diversi metodi di rendicontazione delle quantità di rifiuti riciclate - prevista dalla Decisione 753/2011 della Commissione europea - fa si che i dati trasmessi dagli Stati Membri, dal 2008 ad oggi, non siano assolutamente confrontabili;
    

    
       
    

    
                  preso atto che:
    

    
       
    

    
                  la Commissione europea sta cercando di risolvere alcune delle criticità evidenziate nel contesto della revisione delle direttive rifiuti nell�ambito del "pacchetto economia circolare", ma non sarà tuttavia possibile ottenere una armonizzazione completa su tutti gli aspetti menzionati,
    

    
       
    

    
      si pronuncia, per quanto di competenza, in senso favorevole
    

    
      osservando quanto segue:
    

    
       
    

    
                  - il report della Commissione (COM (2016) 701 final)bene illustra i problemi della qualità dei dati in parola. I problemi legati al reporting sulle statistiche possono essere anche di notevole entità. Di recente, la Commissione ha pubblicato un documento sulle performance di gestione dei rifiuti pericolosi in tutti i Paesi dell�Unione europea. Tale report riportava per l�Italia un gap tra i rifiuti pericolosi prodotti e i rifiuti pericolosi trattati pari al 66 per cento . Le spiegazioni di tale discrepanza sono riportate nello stesso report ora all�esame del Senato (701 final) e dipendono dal fatto che l'Eurostat non raccoglie i dati di tutte le operazioni di trattamento effettuate sui rifiuti ma solo quelli delle operazioni di trattamento finale. Tuttavia la stessa metodologia Eurostat conteggia fra i rifiuti prodotti anche i rifiuti che sono prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti cioè da trattamenti intermedi (cosiddetti "rifiuti secondari"), conteggiando due volte la quantità dei rifiuti prodotti. Si sottolinea inoltre che tale metodologia on prende in considerazione gli stoccaggi;
    

    
       
    

    
                  - in merito alla scadenza per la trasmissione dei dati, si fa presente che molto stesso i tempi richiesti dalla Commissione non sono praticabili per l�Italia che ha tempi di raccolta, elaborazione, controllo e invio dei dati superiori a quelli richiesti. Non è tuttavia possibile accorciare i tempi della raccolta dei dati poiché gli operatori devono avere il tempo di raccogliere e inviare i dati tramite il MUD a fine dell�anno solare. Sulla base di tale considerazione, non si condivide la posizione della Commissione (vedi pagina 4 del documento) che sta prendendo provvedimenti per spingere gli Stati membri a modificare i processi di produzione dei dati statistici per l�invio degli stessi entro le scadenze fissate;
    

    
       
    

    
                  - al fine di una migliore confrontabilità dei dati, si sottolinea la  necessità di chiarire e rendere univoche - per tutte le direttive comunitarie - alcune definizioni, quali ad esempio quelle di «sottoprodotto», «End of waste» e «rifiuto e di non confondere il concetto di «riutilizzo» (che si svolge su un prodotto) con quello di «preparazione per il riutilizzo» (operazione che si svolge su un rifiuto);
    

    
       
    

    
                  - si sostiene la necessità di istituire un obbligo per le imprese dell�industria e del commercio di tenere un registro dei rifiuti e, su richiesta, mettere tali dati a disposizione delle autorità competenti;
    

    
       
    

    
                  - ancora una volta, si manifesta contrarietà alla sostituzione integrale delle relazioni triennali sull�attuazione delle normative europee negli ordinamenti nazionali (attualmente a carico degli Stati membri) con le trasmissioni annuali dei dati statistici, corredate con le rispettive relazioni sulla qualità dei dati raccolti per il carico più gravoso che queste comportano per le Amministrazioni.
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